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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  24 marzo 2021 , n.  43 .

      Conversione in legge del decreto-legge 29 gennaio 2021, n. 5, recante misure urgenti in materia di organizzazione e 
funzionamento del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI).    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. È convertito in legge il decreto-legge 29 gennaio 2021, n. 5, recante misure urgenti in materia di organizzazio-

ne e funzionamento del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI). 
 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
 Data a Roma, addì 24 marzo 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Consiglio dei 
ministri 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 2077):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio Giuseppe Conte e dal Ministro per le politiche giovanili e lo sport Vincenzo Spadafora (Governo 

Conte-II) il 29 gennaio 2021. 
 Assegnato alla 7ª Commissione (Istruzione pubblica, beni culturali) in sede referente, il 29 gennaio 2021, con pareri delle Commissioni 1ª 

(Affari costituzionali), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze) e 11ª (Lavoro). 
 Esaminato dalla 7ª Commissione (Istruzione pubblica, beni culturali) in sede referente, il 2, il 10, il 16 e il 24 febbraio 2021; il 9 e il 10 marzo 

2021. 
 Esaminato in Aula e approvato il 10 marzo 2021. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2934):   
 Assegnato alla VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione) in sede referente, l’11 marzo 2021, con pareri del Comitato per la legisla-

zione e delle Commissioni I (Affari costituzionali), V (Bilancio e Tesoro), VI (Finanze) e XI (Lavoro). 
 Esaminato dalla VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione) in sede referente, il 16 e il 17 marzo 2021. 
 Esaminato in Aula il 22 marzo 2021 e approvato definitivamente il 23 marzo 2021.   

  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 29 gennaio 2021, n. 5, è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 23 del 29 gennaio 2021. 
 In questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 26, è ripubblicato il testo del decreto-legge 29 gennaio 2021, n. 5, corredato delle relative note, 

ai sensi dell’art. 8, comma 3, del regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 14 marzo 1986, n. 217.   

  21G00051  
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  MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

  DECRETO  12 febbraio 2021 .

      Riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti a talu-
ni Comuni della Regione Veneto, ricadenti nella Provincia 
di Padova, a seguito del trasferimento in proprietà, a titolo 
gratuito, di beni immobili statali nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 28951 del 
12 novembre 2014, n. 21939 del 9 dicembre 2015, n. 4967 
del 31 marzo 2016 e n. 13789 del 30 luglio 2019; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Veneto riguardanti 
il trasferimento di immobili statali ai comuni della Pro-
vincia di Padova (PD):  

 prot. n. 2014/21167 del 16 dicembre 2014, prot. 
n. 2014/21166 del 16 dicembre 2014 e prot. n. 2014/21154 
del 15 dicembre 2014, con i quali sono stati trasferiti, a 
titolo gratuito, al Comune di Este, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili 
appartenenti al patrimonio dello Stato e denominati, ri-
spettivamente, «   Ex    canale Restara Este», «Terreno dema-
niale in Este» e «Relitto terreni Calmana»; 

 prot. n. 2014/18387 del 31 ottobre 2014, con il quale 
è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Limena, 
ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello 
Stato e denominato «   ex    Arginatura via G. Marconi»; 

 prot. n. 2014/21170 del 16 dicembre 2014, prot. 
n. 2014/21174 del 16 dicembre 2014, prot. n. 2014/21176 
del 16 dicembre 2014, prot. n. 2014/21592 del 18 dicem-
bre 2014, prot. 2014/21591 del 18 dicembre 2014; prot. 
n. 2014/21583 del 18 dicembre 2014, prot. n. 2014/21580 
del 18 dicembre 2014, prot. n. 2014/21577 del 18 dicem-
bre 2014, prot. n. 2014/21575 del 18 dicembre 2014 e 
prot. n. 2014/21637 del 19 dicembre 2014, con i quali 
sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Pado-
va, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio 
dello Stato e denominati, rispettivamente, «relitti siste-
mazione fluviale canale S. Gregorio ed    ex    sede tramvia 
veneta Voltabarozzo», «relitto d’alveo del canale Ronca-
iette S. Gregorio Camin», «Vicolo Pietro Cossa Bassanel-
lo», «Terreno lungo via Due Palazzi, “relitto sistemazio-
ne fluviale canale S. Gregorio Voltabarozzo”, “Piazzale 
Pubblico Voltabarozzo”, “   ex    arginatura canale Roncaiette 
Camin”, “   ex    arginatura canale Roncaiette Camin”, “Ter-
reno lungo via Due Palazzi” e “Terreno lungo via Due 
Palazzi”; 

 prot. n. 2014/21556 del 18 dicembre 2014, con il 
quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di 
Selvazzano Dentro, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «Relitto arginale del 
fiume Bacchiglione Tencarola»; 

 prot. n. 2014/21151 del 15 dicembre 2014, con il 
quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Vi-
ghizzolo d’Este, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente 
al patrimonio dello Stato e denominato «Relitto terreni 
Calmana»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del diret-
tore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione re-
gionale Veneto in cui si espone che, alla data del trasferi-
mento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati a titolo 
oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo 
delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 1761 
del 2 febbraio 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Este    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Este (PD) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo Comune degli immo-
bili denominati «   Ex    canale Restara Este», «Terreno de-
maniale in Este» e «Relitto terreni Calmana», meglio 
individuati nei provvedimenti del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Vene-
to, rispettivamente, prot. n. 2014/21167 del 16 dicembre 
2014, prot. n. 2014/21166 del 16 dicembre 2014 e prot. 
n. 2014/21154 del 15 dicembre 2014, a decorrere dalla 
data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
3.017,74 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Este. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 21.250,14, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 3.017,74.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Limena    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Limena (PD) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo Comune dell’immobi-
le denominato «   ex    Arginatura via G. Marconi», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Veneto 
prot. n. 2014/18387 del 31 ottobre 2014, a decorrere dalla 
data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
731,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Limena. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 5.240,86, sino all’anno 2021 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 731,00.   

  Art. 3.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Padova    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Padova (PD) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al tra-
sferimento in proprietà al medesimo Comune degli im-
mobili denominati «relitti sistemazione fluviale canale 
S. Gregorio ed    ex    sede tramvia veneta Voltabarozzo», 
«relitto d’alveo del canale Roncaiette S. Gregorio Ca-
min», «Vicolo Pietro Cossa Bassanello», «Terreno lungo 
via Due Palazzi», «relitto sistemazione fluviale canale 
S. Gregorio Voltabarozzo», «Piazzale Pubblico Voltaba-
rozzo», «   ex    arginatura canale Roncaiette Camin», «   ex    
arginatura canale Roncaiette Camin», «Terreno lungo 
via Due Palazzi» e «Terreno lungo via Due Palazzi», me-
glio individuati nei provvedimenti del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Veneto, 
rispettivamente, prot. n. 2014/21170 del 16 dicembre 
2014, prot. n. 2014/21174 del 16 dicembre 2014, prot. 
n. 2014/21176 del 16 dicembre 2014, prot. n. 2014/21592 
del 18 dicembre 2014, prot. 2014/21591 del 18 dicembre 
2014, prot. n. 2014/21583 del 18 dicembre 2014, prot. 
n. 2014/21580 del 18 dicembre 2014, prot. n. 2014/21577 
del 18 dicembre 2014 prot. n. 2014/21575 del 18 dicem-
bre 2014 e prot. n. 2014/21637 del 19 dicembre 2014, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
5.620,52 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Padova. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 39.565,37, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 5.620,52.   
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  Art. 4.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Selvazzano Dentro    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Selvazzano Dentro (PD) sono ridotte annualmente in mi-
sura pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento in proprietà al medesimo comune dell’im-
mobile denominato «Relitto arginale del fiume Bacchi-
glione Tencarola», meglio individuato nel provvedimento 
del direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Dire-
zione regionale Veneto prot. n. 2014/21556 del 18 dicem-
bre 2014, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
905,33 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Selvazzano Dentro. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 6.370,00, sino all’anno 2021 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 905,33.   

  Art. 5.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Vighizzolo d’Este    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Vighizzolo d’Este (PD) sono ridotte annualmente in mi-
sura pari alla riduzione delle entrate erariali conseguen-
te al trasferimento in proprietà al medesimo comune 
dell’immobile denominato «Relitto terreni Calmana», 
meglio individuato nel provvedimento del direttore re-
gionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Veneto prot. n. 2014/21151 del 15 dicembre 2014, a de-
correre dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
94,76 annui, corrispondenti all’ammontare dei proventi 
rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Vighizzolo d’Este. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 667,53, sino all’anno 2021 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 94,76.   

  Art. 6.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Este, Limena, Padova, Selvazzano Dentro e 
Vighizzolo d’Este della Provincia di Padova. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2021 

 Il Ministro: GUALTIERI   

  Registrato alla Corte dei conti il 18 marzo 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 272

  21A01794

    DECRETO  12 febbraio 2021 .

      Riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti a talu-
ni Comuni della Regione Veneto, ricadenti nella Provincia 
di Venezia, a seguito del trasferimento in proprietà, a titolo 
gratuito, di beni immobili statali nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 
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 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 13567 
del 15 maggio 2014, n. 28951 del 12 novembre 2014, 
n. 21939 del 9 dicembre 2015, n. 4967 del 31 marzo 2016 
e n. 13789 del 30 luglio 2019; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Veneto riguardanti 
il trasferimento di immobili statali ai comuni della Pro-
vincia di Venezia (VE):  

 prot. n. 2014/20084 del 26 novembre 2014, prot. 
n. 2014/18495 del 4 novembre 2014 e prot. n. 2014/14858 
del 2 sttembre 2014, con i quali sono stati trasferiti, a tito-
lo gratuito, al Comune di Caorle, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili 
appartenenti al patrimonio dello Stato e denominati, ri-
spettivamente, «   Ex    Alveo Rio interno noto come Canale 
dell’Orologio porz. Canale dell’Orologio», «Fabbricato e 
Terreno Annesso in Via Strada Nuova - Ponte Saetta» e 
«Terreno seminativo zona rurale in Comune di Caorle fra 
Argine Can Lemene e Argine Can Mar»; 

 prot. n. 2014/10885 del 25 giugno 2014, prot. 
n. 2014/10887 del 25 giugno 2014, prot. n. 2014/10957 
del 26 giugno 2014, prot. n. 2014/11116 del 27 giugno 
2014, prot. n. 2014/16430 del 1° ottobre 2014 e prot. 
n. 2014/19100 dell’11 novembre 2014, con i quali sono 
stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Jesolo, ai 
sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato e denominati, rispettivamente, «   Ex    Fascio di Cor-
tellazzo (   ex    casa marinaio) Caserma Giulio De Simone», 
«Area commerciale    ex    alveo canaletta Capiotto», «Ter-
reno in Loc. Rurale, pianeggiante a ridosso dell’argine 
sinistro del fiume Sile, Jesolo», «   Ex    Casello e Magazzino 
Idraulico», «Terreno sito in Jesolo - Loc. Cortellazzo» e 
«   Ex    Canale Cavamento»; 

 prot. n. 2014/20525 del 3 dicembre 2014 e prot. 
n. 2014/20077 del 26 novembre 2014, con i quali sono 
stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di San Stino di 
Livenza, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al patrimo-
nio dello Stato e denominati, rispettivamente, «Quota di 
½ esecuzione immobiliare a carico di Camerotto Sergio» 
e «Terreni in Santo Stino di Livenza Borgo Chiesetta»; 

 prot. n. 2014/12769 del 29 luglio 2014, con il quale è 
stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Vigonovo, ai 
sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 
2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello Stato e 
denominato «Terreno    ex    Casa del Fascio di Vigonovo»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del diret-
tore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione re-
gionale Veneto in cui si espone che, alla data del trasferi-
mento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati a titolo 
oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo 
delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai Comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 1761 
del 2 febbraio 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Caorle    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Caorle (VE) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune degli immobi-
li denominati «   Ex    Alveo Rio interno noto come Canale 
dell’Orologio porz. Canale dell’Orologio», «Fabbricato 
e Terreno Annesso in Via Strada Nuova - Ponte Saetta» 
e «Terreno seminativo zona rurale in Comune di Caor-
le fra Argine Can Lemene e Argine Can Mar», meglio 
individuati nei provvedimenti del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Veneto, 
rispettivamente, prot. n. 2014/20084 del 26 novembre 
2014, prot. n. 2014/18495 del 4 novembre 2014 e prot. 
n. 2014/14858 del 2 settembre 2014, a decorrere dalla 
data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
21.421,27 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Caorle. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 153.378,13, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 
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 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’Interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 21.421,27.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Jesolo    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Jesolo (VE) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «   Ex    Fascio di Cortellazzo (   ex    casa marina-
io) Caserma Giulio De Simone», «Area commerciale    ex    
alveo canaletta Capiotto», «Terreno in Loc. Rurale, pia-
neggiante a ridosso dell’argine sinistro del fiume Sile, 
Jesolo», «   Ex    Casello e Magazzino Idraulico», «Terreno 
sito in Jesolo - Loc. Cortellazzo» e «   Ex    Canale Cavamen-
to», meglio individuati nei provvedimenti del direttore 
regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Veneto, rispettivamente, prot. n. 2014/10885 del 25 giu-
gno 2014, prot. n. 2014/10887 del 25 giugno 2014, prot. 
n. 2014/10957 del 26 giugno 2014, prot. n. 2014/11116 
del 27 giugno 2014, prot. n. 2014/16430 del 1° ottobre 
2014 e prot. n. 2014/19100 dell’11 novembre 2014, a de-
correre dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
49.362,15 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Jesolo. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 368.152,57, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 49.362,15.   

  Art. 3.
      Riduzione delle risorse spettanti 

al Comune di San Stino di Livenza    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di San 
Stino di Livenza (VE) sono ridotte annualmente in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo Comune degli immobili 
denominati «Quota di ½ esecuzione immobiliare a carico 
di Camerotto Sergio» e «Terreni in Santo Stino di Liven-
za Borgo Chiesetta», meglio individuati nei provvedimenti 
del direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Veneto, rispettivamente, prot. n. 2014/20525 del 
3 dicembre 2014 e prot. n. 2014/20077 del 26 novembre 
2014, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
5.174,46 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli im-
mobili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di San Stino di Livenza. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 36.659,05, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 
5.174,46.   

  Art. 4.

      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Vigonovo    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comu-
ne di Vigonovo (VE) sono ridotte annualmente in 
misura pari alla riduzione delle entrate erariali con-
seguente al trasferimento in proprietà al medesi-
mo comune dell’immobile denominato «Terreno    ex    
Casa del Fascio di Vigonovo», meglio individuato 
nel provvedimento del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Veneto prot. 
n. 2014/12769 del 29 luglio 2014, a decorrere dalla 
data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
864,25 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Vigonovo. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 6.414,66, sino all’anno 2021 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 
864,25.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Caorle, Jesolo, San Stino di Livenza e Vigo-
novo della Provincia di Venezia. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 
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 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2021 

 Il Ministro: GUALTIERI   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 marzo 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 193

  21A01795

    DECRETO  12 febbraio 2021 .

      Riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti al Co-
mune di Villadose, a seguito del trasferimento in proprietà, 
a titolo gratuito, di un immobile statale nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 

recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 21939 del 
9 dicembre 2015, n. 4967 del 31 marzo 2016 e n. 13789 
del 30 luglio 2019; 

 Visto il provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Veneto 
prot. n. 2014/21144 del 15 dicembre 2014, con il quale è 
stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Villadose 
della Provincia di Rovigo (RO), ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobi-
le appartenente al patrimonio dello Stato e denominato 
«Terreno ad uso strada pubblica»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Veneto in cui si espone che, alla data del trasfe-
rimento, l’immobile di cui trattasi era utilizzato a titolo 
oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo 
delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo one-
roso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 7, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione delle risorse 
spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasferitari pari alla ri-
duzione delle entrate erariali conseguente al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 1761 
del 2 febbraio 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Villadose    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Villadose (RO) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobi-
le denominato «Terreno ad uso strada pubblica», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Veneto 
prot. n. 2014/21144 del 15 dicembre 2014, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
207,73 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Villadose. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 1.463,34, sino all’anno 2021 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 
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 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 207,73.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare al 
Comune di Villadose della Provincia di Rovigo. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2021 

 Il Ministro: GUALTIERI   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 marzo 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 256

  21A01796

    DECRETO  22 marzo 2021 .

      Decreto «Sure» - Strumento europeo di sostegno tempo-
raneo     4th Instalment     con decorrenza 16 marzo 2021 e sca-
denza 4 giugno 2036.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico» ), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo unico» 
(di seguito «decreto cornice» ), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento UE 2020/672 del Consiglio del 
19 maggio 2020 che istituisce uno strumento europeo di 
sostegno temporaneo per attenuare i rischi di disoccupa-
zione nello stato di emergenza (SURE) a seguito dell’epi-
demia di Covid-19 (di seguito «regolamento SURE» ), ed 
in particolare l’art. 8, paragrafo 2; 

 Visto il decreto-legge del 17 marzo 2020, n. 18, recante 
«Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e 
di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19», conver-
tito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 

 Visto il decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34, con-
cernente «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19, convertito 
con modificazioni dalla legge del 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto in particolare l’art. 265, comma 11, del decreto-leg-
ge del 19 maggio 2020, n. 34, come sostituito dall’art. 114, 
comma 8, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante 
«Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia», 
convertito con legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

 Visto in particolare l’art. 36 del decreto-legge del 
19 maggio 2020, n. 34, in base al quale il Ministero 
dell’economia e delle finanze è stato autorizzato a stipu-
lare l’accordo con la Commissione europea concernente 
la concessione della controgaranzia a favore della Com-
missione per il rimborso delle obbligazioni da questa con-
tratte per reperire la provvista per l’erogazione dei prestiti 
agli Stati membri richiedenti nell’ambito del Programma 
SURE e che la concessione delle garanzie rappresenta 
una condizione necessaria per l’attivazione dello stru-
mento ai sensi dell’art. 12 del citato regolamento SURE; 

 Viste le risoluzioni sul Programma nazionale di riforma 
2020 n. 6-00124 e 6-00126 approvate, rispettivamente, 
dalla Camera dei deputati e dal Senato della Repubblica il 
29 luglio 2020, che hanno impegnato il Governo, tra l’al-
tro, «a prevedere l’utilizzo, sulla base dell’interesse ge-
nerale del Paese e dell’analisi dell’effettivo fabbisogno, 
degli strumenti già resi disponibili dall’Unione europea 
per fronteggiare l’emergenza sanitaria e socio economica 
in atto, garantendo un costante rapporto di informazione e 
condivisione delle scelte con il Parlamento» ; 

 Vista la richiesta formale presentata dalla Repubblica 
italiana, ai sensi dell’art. 3 del regolamento SURE, in data 
7 agosto 2020, con nota a firma congiunta del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, per il supporto finanziario SURE 
per complessivi 28.492 milioni di euro; 
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 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio n. 2020/1349 
del 25 settembre 2020 con la quale l’Unione europea concede 
alla Repubblica italiana un sostegno temporaneo ai sensi del 
regolamento SURE, tramite un prestito dell’importo massimo 
di euro 27.438.486.464 con scadenza media massima di quin-
dici anni e periodo di disponibilità fino al 28 marzo 2022; 

 Visto l’art. 81 della Costituzione, così come modificato 
dalla legge costituzionale del 20 aprile 2012, n. 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recan-
te la «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed in partico-
lare l’art. 5, comma 3, ove si prevede che il capo del Diparti-
mento svolge compiti di coordinamento, direzione e control-
lo degli uffici di livello dirigenziale generale compresi nel 
Dipartimento stesso, al fine di assicurare la continuità delle 
funzioni dell’amministrazione ed è responsabile dei risultati 
complessivamente raggiunti dagli uffici da esso dipendenti, 
in attuazione degli indirizzi del Ministro; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifiche, recante «Norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche» , ed in particolare l’art. 4 con il quale, mentre si 
attribuisce agli organi di governo l’esercizio delle funzioni di 
indirizzo politico-amministrativo e la verifica della rispon-
denza dei risultati dell’attività amministrativa e di gestione 
agli indirizzi impartiti, si riserva ai dirigenti l’adozione degli 
atti e dei provvedimenti amministrativi, compresi quelli che 
impegnano l’amministrazione verso l’esterno, nonché la ge-
stione finanziaria, tecnica ed amministrativa; 

 Visto il regolamento di organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, emanato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri in data 26 giugno 
2019 n. 103, e successive modifiche, ed in particolare 
l’art. 5, comma 2, ove si definiscono le funzioni svolte 
dalla Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro; 

 Visto l’art. 3, comma 13, della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20; 

 Visto il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, 
e successive modifiche, recante il «Codice dei contratti 
pubblici» , ed in particolare l’art. 17, comma 1, lettera 
  e)  , ove si stabilisce che le disposizioni del codice stesso 
non si applicano ai contratti concernenti servizi finanziari 
relativi all’emissione, all’acquisto, alla vendita ed al tra-
sferimento di titoli o di altri strumenti finanziari; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il «bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 
e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023» , ed in 
particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 18 marzo 2021 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 56.009 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro 
a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visto l’atto n. 330 del 6 ottobre 2020, con il quale il 
Ministro dell’economia e delle finanze ha autorizzato il 
dott. Davide Iacovoni, direttore della Direzione seconda 
del Dipartimento del Tesoro, a firmare la richiesta di ero-
gazione di prestito a favore della Repubblica italiana; 

 Vista la richiesta di erogazione di prestito trasmessa 
dalla Repubblica italiana alla Commissione europea con 
lettera prot. n. 75386 del 6 ottobre 2020 del direttore della 
Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro; 

 Visto l’accordo denominato «   Loan Agreement   » stipu-
lato tra l’Unione europea e la Repubblica italiana per la 
concessione a favore di quest’ultima di un prestito per 
l’importo di euro 27.438.486.464; 

 Vista la    Confirmation notice    del 12 marzo 2021 inviata 
da    European commission budget    -    Asset, debt and finan-
cial risk management   , relativa al    Disbursement of the 4    th     
Instalment of EUR    3,867,000,000 della durata di quindici 
anni, nonché il relativo    payment schedule   ; 

 Ritenuto opportuno prendere atto dell’accensione del pre-
stito, nell’ambito del sopracitato    Loan agreement    riferito al 
programma    Sure financial assistance   , acceso dalla Repubbli-
ca italiana con la Commissione europea per un importo di euro 
3.867.000.000, relativo all’emissione di una singola    tranche   ; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo uni-
co» e del «decreto cornice», si procede alla presa d’atto 
dell’accensione di un prestito tra la Repubblica italiana 
e la Commissione europea, nell’ambito del    Loan Agree-
ment    sopracitato riferito al programma    Sure financial as-
sistance   , per un importo di euro 3.867.000.000, relativo 
all’emissione di una singola    tranche   .   

  Art. 2.

     Le condizioni del prestito relative alla sesta    tranche    , 
pari a euro 3.867.000.000, sono di seguito descritte:  

 ammontare nominale:   3.867.000.000;  
 decorrenza:   16 marzo 2021;  
 scadenza:   4 giugno 2036;  

 prezzo di emissione:   99,582% per un controvalore
pari a euro 3.850.835.940;  

 commissione istituti 
bancari:  

 euro 7.734.000 pari allo 
0,200% dell’ammontare 
nominale dell’emissione;  

 costi UE per la 
transazione:  

 euro 123.744 pari a 0,0032% 
dell’ammontare nominale 
dell’emissione;  

 risultato dell’opera-
zione, al netto delle 
commissioni:   

 euro 3.843.101.940;  

 netto ricavo:   euro 3.842.978.196;  
 tasso di interesse 
cedolare:    0,200%;  

 rendimento lordo 
all’emissione:   0,228%.  
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 Il rendimento complessivo della transazione sopra-
descritta sulla base della convenzione effettivi/effettivi, 
incluse le commissioni ed i costi UE, risulta pari a 
0,242%. 

 Gli interessi verranno corrisposti annualmente ogni 4 
di giugno, a decorrere dal 4 giugno 2022 fino alla data di 
scadenza del prestito inclusa. La data del primo pagamen-
to sarà il 4 giugno 2022. Il tasso d’interesse da corrispon-
dere sulla prima cedola in scadenza il 4 giugno 2022, sarà 
pari allo 0,244% (   long coupon   ). 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze, secondo 
quanto previsto dal punto 6(1) e 7(1) del    Loan agre-
ement   , annualmente metterà a disposizione le somme 
necessarie per il pagamento degli interessi e per il rim-
borso del capitale, venti giorni lavorativi prima della 
data di scadenza.   

  Art. 3.
     Il controvalore complessivo dei prestiti è stato 

versato presso il conto di Tesoreria acceso presso la 
Banca d’Italia: - Tesoreria centrale dello Stato: 25082 
«FONDI PROG.SURE REG. UE 672-20» - IBAN: 
IT19C0100003245350200025082, BIC: BITAITR-
RENT e verrà versato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze al capo X, capitolo 5100, (unità di voto 
parlamentare 4.1.1), art. 2 dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio statale. 

 La sezione di Tesoreria rilascerà per detto versamento 
apposita quietanza d’entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al predetto capitolo 5100.   

  Art. 4.
     Gli oneri per interessi relativi agli esercizi finan-

ziari dal 2022 al 2036, faranno carico al capitolo 
2225 denominato «Interessi sui prestiti dell’Unione 
europea per il sostegno temporaneo per attenuare i ri-
schi di disoccupazione durante lo stato di emergenza 
(Sure)» in corso d’istituzione per il 2022 nello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’economia 
e delle finanze ed a quelli corrispondenti per gli anni 
successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2036 farà carico al capitolo 9507 denomi-
nato «Rimborso dei prestiti dell’Unione europea per 
il sostegno temporaneo per attenuare i rischi di disoc-
cupazione durante lo stato di emergenza (Sure)» che 
verrà istituito nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze negli anni cor-
rispondenti a quelli previsti per il rimborso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 marzo 2021 

  p.     Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  21A01843

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  22 febbraio 2021 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «MI-WINE» nell’ambito del programma 
ERA-NET SUSFOOD2 and CORE Organic Cofunds, Call 
2019.     (Decreto n. 512/2021).    

     IL DIRIGENTE GENERALE
DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 14 luglio 2008, n. 121, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 2008, con la quale, tra 
l’altro, è stato previsto che le funzioni del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, stru-
mentali e di personale, sono trasferite al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli uffici del MIUR; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con legge n. 132 del 18 novembre 2019, recante 
«Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri» nella parte rela-
tiva agli interventi sull’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 140 del 21 ottobre 2019 (  Gazzetta Ufficiale   n. 290 
dell’11 dicembre 2019) recante il nuovo regolamento di 
organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 164 del 30 settembre 2020 (registrato alla Corte 
dei conti il 9 novembre 2020, n. 2126 e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 309 del 14 dicembre 2020) recante 
«Regolamento concernente l’organizzazione del Ministe-
ro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto-legge del 9 gennaio 2020, n. 1, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 6 
del 9 gennaio 2020, recante «Disposizioni urgenti per 
l’istituzione del Ministero dell’istruzione e del Ministero 
dell’università e della ricerca», convertito, con modifica-
zioni, nella legge n. 12 del 5 marzo 2020 (  Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020); 

 Visto l’art. 4, comma 1, secondo periodo, del predetto 
decreto-legge n. 1/2020, a norma del quale gli incarichi 
dirigenziali comunque già conferiti presso l’amministra-
zione centrale del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca anteriormente all’entrata in vigore 
dello stesso decreto continuano ad avere efficacia sino 
all’attribuzione dei nuovi incarichi; 
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 Letto l’art. 4, comma 7, dello stesso decreto-legge 
9 gennaio 2020, n. 1, il quale dispone «Sino all’acquisi-
zione dell’efficacia del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di cui all’art. 3, comma 8, le risorse 
finanziarie sono assegnate ai responsabili della gestione 
con decreto interministeriale dei Ministri dell’istruzione, 
nonché dell’università e della ricerca. A decorrere dall’ac-
quisizione dell’efficacia del predetto decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, le risorse sono assegnate 
ai sensi dell’art. 21, comma 17, secondo periodo, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. Nelle more dell’asse-
gnazione delle risorse, è autorizzata la gestione sulla base 
delle assegnazioni disposte dal Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca nell’esercizio 2019, anche 
per quanto attiene alla gestione unificata relativa alle spe-
se a carattere strumentale di cui all’art. 4 del decreto legi-
slativo 7 agosto 1997, n. 279»; 

 Visto il decreto interministeriale n. 117 dell’8 settem-
bre 2020, adottato di concerto dal Ministro dell’istruzione 
e dal Ministro dell’università e della ricerca, con il quale 
si è provveduto all’assegnazione delle risorse finanzia-
rie iscritte, per l’anno 2020, nello stato di previsione del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
alle competenti strutture dirigenziali come desumibili dal 
decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, nonché alla 
determinazione dei limiti di spesa, per l’anno 2020, delle 
specifiche voci di bilancio interessate dalle norme di con-
tenimento della spesa pubblica; 

 Visto in particolare l’art. 8 del predetto decreto con il 
quale alla Direzione generale per il coordinamento e la 
valorizzazione della ricerca e dei suoi risultati, di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 otto-
bre 2019, n. 140, sono assegnate le risorse indicate nella 
Tabella C, allegata al medesimo decreto, fatta salva la ge-
stione delle spese afferenti ai capitoli e piani gestionali da 
affidare alle strutture di servizio individuate al successivo 
art. 10 del richiamato decreto interministeriale; 

 Visto infine, il decreto direttoriale del 30 settembre 
2020, n. 1555, con il quale il direttore generale della Di-
rezione generale per il coordinamento e la valorizzazione 
della ricerca e dei suoi risultati ha attribuito ai dirigenti le 
deleghe per l’esercizio dei poteri di spesa; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico-scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134»; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 
2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto di-
rettoriale n. 2705 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31dicembre 2023; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni e integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 48 del 18 gennaio 2019, 
registrato alla Corte dei conti in data 8 marzo 2019, 
n. 1-310 di riparto del Fondo per gli investimenti nella 
ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2018; 
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 Visto l’impegno a valere sulle risorse FIRST 2018, 
cap. 7245, finalizzato al finanziamento dei progetti di 
cooperazione internazionale, adottato con decreto diret-
toriale n. 7632 del 12 maggio 2020, reg. UCB n. 506 del 
14 maggio 2020; 

 Visto il    Memorandum of Understanding for the Joint    
Call 2019 between ERA-NET SUSFOOD2 and CORE 
   Organic Cofunds    sottoscritto dagli enti finanziatori; 

 Visto il bando internazionale ERA-NET SUSFOOD2 
and CORE    Organic Cofunds    «   Towards sustainable and 
organic food systems   », Call 2019, pubblicato il 2 settem-
bre 2019, comprensivo delle    National Regulations    che 
descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’ac-
cesso al finanziamento nazionale dei progetti cui parteci-
pano proponenti italiani; 

 Vista la decisione finale del    Call Steering Committee    del 
18-19 giugno 2020, con la quale è stata formalizzata la gra-
duatoria delle proposte presentate e, in particolare, la valu-
tazione positiva espressa nei confronti del progetto dal titolo 
MI-WINE: «   Mild Innovative Treatment For Wine Stabili-
sation   » avente come obiettivo lo studio dei meccanismi di 
adsorbimento di un innovativo materiale ceramico e valuta-
zione su scala di laboratorio della sua capacità di rimuovere 
selettivamente contaminanti da vini e bevande biologiche 
per processi tecnologici più sostenibili; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa nei 
confronti dei progetti a partecipazione italiana, tra i quali 
è presente il progetto dal titolo MI-WINE: «    Mild Innova-
tive Treatment For Wine Stabilisation   »; 

 Vista la nota MUR prot. n. 10781 del 6 luglio 2020, con 
la quale l’Ufficio VIII ha comunicato ufficialmente gli 
esiti della valutazione internazionale effettuata sui pro-
getti presentati in risposta al bando internazionale ERA-
NET SUSFOOD2 and CORE    Organic Cofunds    «   Towards 
sustainable and organic food systems   », Call 2019, e la 
lista dei progetti meritevoli di finanziamento, con il pro-
getto MI-WINE che dovrà essere finanziato con risorse a 
valere sul Riparto FIRST 2018, Cap. 7245, di cui al de-
creto ministeriale n. 48 del 18 gennaio 2019, registrato 
dalla Corte dei conti in data 8 marzo 2019, n. 1-310; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 del decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della congruità 
dei costi del programma d’investimento e, all’esito dello 
svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1, del 
decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non effettuate 
dalla struttura internazionale, per l’approvazione del capito-
lato tecnico, eventualmente rettificato ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1593 dell’8 ottobre 2020, 
reg. UCB n. 1739 del 22 ottobre 2020, con il quale è stato 
nominato il prof. Luigi Calabrese per la valutazione delle 
attività    in itinere   ; 

 Vista la nota prot. MUR n. 1535 del 1° febbraio 2021, 
con la quale l’Università degli studi di Bologna «Alma 
Mater Studiorum», in qualità di soggetto capofila, ha co-
municato delle integrazioni al capitolato tecnico, trasmes-
sa all’esperto scientifico ai fini della valutazione con nota 
prot. n. 1795 del 4 febbraio 2021; 

 Atteso che il prof. Luigi Calabrese ha approvato, in 
data 8 febbraio 2021, prot. MUR n. 2010 del 9 febbraio 
2021, il capitolato tecnico allegato al presente decreto, in 
ossequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto ministe-
riale n. 593/2016 e conseguenti atti e regolamenti citati 
in premessa; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «MI-WINE», di durata trentasei mesi salvo 
proroghe, figurano i seguenti proponenti italiani:  

 Università degli studi di Bologna «Alma Mater Stu-
diorum» (soggetto capofila) 

 CNR-ISTEC - Istituto di scienza e tecnologia dei 
materiali ceramici 
 che hanno presentato domanda di finanziamento per un 
importo complessivo del costo del progetto pari a euro 
140.549,71; 

 Visto l’avviso integrativo prot. n. 1935 del 15 ottobre 
2019; 

 Preso atto della procura speciale del 30 luglio 2020, 
repertorio n. 302 e raccolta n. 233, atto registrato a Pisto-
ia il 30 luglio 2020, n. 4210 Serie IT, con il quale è stato 
nominato in qualità di soggetto capofila l’Università degli 
studi di Bologna «Alma Mater Studiorum»; 

 Visto il    Consortium Agreement    definito tra i parteci-
panti al progetto «MI-WINE», pervenuto in data 21 di-
cembre 2020, prot. n. 20033; 

 Atteso che il MIUR, ora MUR, partecipa alla Call 
2019 lanciata dalla ERA-NET SUSFOOD2 and CORE 
   Organic Cofunds    «   Towards sustainable and organic food 
systems   » con il    budget    finalizzato al finanziamento dei 
progetti nazionali a valere su stanziamenti FIRST 2018, 
capitolo 7245, per il contributo alla spesa; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 
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 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al 
citato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in 
esito al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato 
(RNA) ha rilasciato il codice concessione RNA - COR 
ID n. 4862309 del 22 febbraio 2021, riferito al soggetto 
capofila Università degli studi di Bologna «Alma Mater 
Studiorum», e n. 4862353 del 22 febbraio 2021, rife-
rito al soggetto proponente Consiglio nazionale delle 
ricerche; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure Deg-
gendorf n. 10869646, riferita al soggetto capofila Uni-
versità degli studi di Bologna «Alma Mater Studiorum», 
e n. 10869704, riferita al soggetto proponente Consiglio 
nazionale delle ricerche, del 9 febbraio 2021; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni e integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal titolo 
MI-WINE: «   Mild Innovative Treatment For Wine Stabili-
sation   », presentato dall’Università degli studi di Bologna 
«Alma Mater Studiorum», codice fiscale 80007010376, 
e dal C.N.R. - ISTEC - Istituto di scienza e tecnologia 
dei materiali ceramici, codice fiscale 80054330586, è 
ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (Allegato 1). 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° novembre 2020 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diver-

si soggetti proponenti previsti dal progetto internazionale, 
ognuno di essi, nello svolgimento delle attività di propria 
competenza e per l’effettuazione delle relative spese, ope-
rerà in piena autonomia e secondo le norme di legge e rego-
lamentari vigenti, assumendone la completa responsabilità; 
pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni rapporto comun-
que nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o indi-
rettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. L’agevolazione complessivamente accordata per il 

progetto «MI-WINE» è pari a euro 90.941,59. 
 2. Le risorse nazionali necessarie per gli interventi, di 

cui all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 
50.536,35, nella forma di contributo nella spesa, in favore del 
beneficiario Università degli studi di Bologna «Alma Mater 
Studiorum» e euro 40.405,24, nella forma di contributo nella 
spesa, in favore del C.N.R. - ISTEC - Istituto di scienza e 
tecnologia dei materiali ceramici, a valere sulle disponibi-
lità del Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica 
e tecnologica FIRST per l’anno 2018, capitolo 7245, di cui 
al decreto ministeriale n. 48 del 18 gennaio 2019, registrato 
dalla Corte dei conti in data 8 marzo 2019, n. 1-310; 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2018, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie di 
carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto scien-
tifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del valore 
delle attività progettuali del raggruppamento nazionale, il 
MUR si riserva di provvedere ad autorizzare la variante, 
sentito l’esperto scientifico con riguardo alle casistiche ri-
tenute maggiormente complesse. Le richieste variazioni, 
come innanzi articolate, potranno essere autorizzate solo se 
previamente approvate in sede internazionale da parte della 
Struttura di gestione del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dalla Eranet Cofund e dallo 
scrivente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiu-
sura del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «   National Eligibility Criteria   », nella misu-
ra dell’80% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
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pubblici. La predetta anticipazione, in caso di soggetti 
privati, è disposta nella misura del 50%, previa garanzia 
da apposita polizza fideiussoria o assicurativa rilasciata 
al soggetto interessato secondo lo schema approvato dal 
MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il soggetto capofila, Università degli studi di Bo-
logna «Alma Mater Studiorum», si impegnerà a forni-
re dettagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del 
decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla relazione 
conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, alla re-
stituzione di eventuali importi che risultassero non am-
missibili in sede di verifica finale, nonché di economie 
di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o altra 
Amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevo-

lazioni, opportunamente registrato dai competenti or-
gani di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto, capitolato tecnico e disciplinare contenente 
le regole e le modalità per la corretta gestione delle 
attività contrattuali e le eventuali condizioni cui subor-
dinare l’efficacia del provvedimento, che ne costitui-
scono parte integrante, è trasmesso al soggetto propo-
nente per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 22 febbraio 2021 

 Il dirigente generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 17 marzo 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 528

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link:     https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  21A01804

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  3 febbraio 2021 .

      Esclusione dell’Ufficio del giudice di pace di San Sosti (cir-
condario di Castrovillari) dall’elenco delle sedi mantenute.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la legge 14 settembre 2011, n. 148, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   del 16 settembre 2011, n. 216, relativa a 
«Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
13 agosto 2011, n. 138, recante ulteriori misure urgenti per 
la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo. Delega al Go-
verno per la riorganizzazione della distribuzione sul territo-
rio degli uffici giudiziari»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto legislativo 7 set-
tembre 2012, n. 155, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   del 12 settembre 2012, n. 213, concernente «Nuova 
organizzazione dei tribunali ordinari e degli uffici del 
pubblico ministero a norma dell’art. 1, comma 2, della 
legge 14 settembre 2011, n. 148», con cui sono stati 
soppressi i tribunali ordinari, le sezioni distaccate e le 
procure della Repubblica specificamente individuati 
dalla tabella A ad esso allegata; 

 Visto l’art. 2 del medesimo provvedimento con cui, in 
conformità delle previsioni dell’art. 1, sono state appor-
tate le consequenziali variazioni al regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12, prevedendo, tra l’altro, la sostituzione 
della tabella A ad esso allegata con la tabella di cui all’al-
legato 1 del medesimo provvedimento; 

 Visto l’art. 1 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 12 settembre 
2012, n. 213, concernente «Revisione delle circoscrizioni 
giudiziarie - Uffici dei giudici di pace, a norma dell’art. 1, 
comma 2, della legge 14 settembre 2011, n. 148», con cui 
sono stati soppressi gli Uffici del giudice di pace individuati 
dalla tabella A allegata allo stesso provvedimento, riparten-
do le relative competenze territoriali come specificato nella 
successiva tabella B; 

 Visto l’art. 2 del medesimo decreto legislativo, con cui è 
stato sostituito l’art. 2 della legge 21 novembre 1991, n. 374, 
individuando nella tabella A di cui all’allegato 1, in coerenza 
con l’assetto territoriale fissato per i tribunali ordinari, la cir-
coscrizione giudiziaria degli Uffici del giudice di pace; 

 Visto l’art. 3, comma 2, dello stesso decreto legislati-
vo, con cui viene stabilito che «entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione di cui al comma 1 gli enti locali interessati, 
anche consorziati tra loro, possono richiedere il manteni-
mento degli Uffici del giudice di pace, con competenza 
sui rispettivi territori, di cui è proposta la soppressione, 
anche tramite eventuale accorpamento, facendosi inte-
gralmente carico delle spese di funzionamento e di eroga-
zione del servizio giustizia nelle relative sedi, ivi incluso 
il fabbisogno di personale amministrativo che sarà messo 
a disposizione dagli enti medesimi»; 

 Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 27 febbraio 2014, n. 48, 
concernente «Disposizioni integrative, correttive e di co-
ordinamento delle disposizioni di cui ai decreti legislativi 
7 settembre 2012, n. 155, e 7 settembre 2012, n. 156, tese ad 
assicurare la funzionalità degli uffici giudiziari»; 
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 Visto l’art. 1, con cui la tabella A allegata al decreto le-
gislativo 7 settembre 2012, n. 155, e la tabella A allegata 
al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sono state sosti-
tuite dalle tabelle di cui agli allegati I e II del medesimo 
provvedimento; 

 Visti gli articoli 11 e 12, con cui le tabelle A e B alle-
gate al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, e la 
tabella A allegata alla legge 21 novembre 1991, n. 374, 
sono state sostituite dalle tabelle di cui agli allegati V, VI 
e VII dello stesso decreto legislativo; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 14 aprile 2014, n. 87, concer-
nente «Individuazione delle sedi degli Uffici del giudice 
di pace ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2012, n. 156»; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, 
recante «Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione 
ed altri interventi per la definizione dell’arretrato in 
materia di processo civile», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 12 settembre 2014, n. 212, convertito, con 
modificazioni, con legge 10 novembre 2014, n. 162, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 10 novembre 
2014, n. 261; 

 Visto, in particolare, l’art. 21  -bis   con cui, in confor-
mità dell’impianto normativo e dell’assetto territoriale 
delineati dal decreto ministeriale 7 marzo 2014, sono stati 
istituiti gli Uffici del giudice di pace di Barra e Ostia, rin-
viando a specifico decreto ministeriale la fissazione della 
data di inizio del relativo funzionamento; 

 Visto il decreto ministeriale 10 novembre 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 1° dicembre 2014, 
n. 279, e successive variazioni, con cui, all’esito della 
decorrenza dei termini perentori fissati dal citato decreto 
ministeriale 7 marzo 2014 e in attuazione dell’art. 3 del 
decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, sono state 
determinate le sedi degli Uffici del giudice di pace man-
tenute con oneri a carico degli enti locali, procedendo alla 
puntuale ricognizione dell’assetto territoriale fissato per 
la giustizia di prossimità; 

 Visto il decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, conver-
tito, con modificazioni, con legge 27 febbraio 2015, n. 11; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 1  -bis  , con cui il termi-
ne di cui all’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 7 settem-
bre 2012, n. 156, innanzi citato, è stato differito al 30 luglio 
2015, prevedendo la possibilità per gli enti locali interessati, 
anche consorziati tra loro, per le unioni di comuni nonché per 
le comunità montane, di chiedere il ripristino degli Uffici del 
giudice di pace soppressi, indicati nella vigente tabella A alle-
gata al medesimo provvedimento con competenza sui rispet-
tivi territori; 

 Visto il decreto ministeriale 27 maggio 2016, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   del 2 agosto 2016, n. 179, 
e successive modificazioni, con cui sono stati ripristina-
ti gli Uffici del giudice di pace specificamente indicati 
nell’allegato 1 al medesimo provvedimento, apportando 
le necessarie variazioni agli allegati al citato decreto mi-
nisteriale del 10 novembre 2014; 

 Vista la nota dell’11 dicembre 2019, con cui il Presidente 
del tribunale di Castrovillari, nel rappresentare l’opportunità 
di valutare l’esclusione dell’Ufficio del giudice di pace di 

San Sosti dall’elenco delle sedi mantenute in ragione della 
riscontrata sussistenza di rilevanti criticità nell’erogazione 
del servizio giudiziario e dell’esiguo carico di lavoro, ha ri-
chiesto al Sindaco di San Sosti di fornire specifici elementi 
conoscitivi in merito al numero delle unità di personale as-
segnate all’ufficio, alla relativa formazione ed orario di ser-
vizio nonché, con riferimento alle problematiche funzionali, 
al mancato collegamento alla RUG ed alla disattivazione 
temporanea della linea telefonica. 

 Viste le note del 27 febbraio 2020 e del 24 aprile 
2020 con cui lo stesso Presidente, all’esito della verifi-
ca dell’attivazione del collegamento alla rete RUG del 
predetto presidio giudiziario, ha ulteriormente richiesto 
al Sindaco di San Sosti di fornire riscontro in merito alle 
problematiche segnalate ed al mancato utilizzo dei regi-
stri informatizzati, rappresentando la disponibilità a for-
nire il supporto necessario per superare eventuali carenze 
formative del medesimo personale; 

 Vista la nota del 4 giugno 2020 con cui il Presiden-
te del tribunale di Castrovillari, tenuto conto di quanto 
rappresentato dal Sindaco di San Sosti circa l’opportunità 
del mantenimento della sede giudiziaria con l’eventuale 
estensione della relativa competenza territoriale, ha rin-
novato la richiesta di procedere alla definitiva chiusura 
del giudice di pace di San Sosti, in considerazione del 
perdurare delle criticità più volte evidenziate; 

 Vista la nota del 19 novembre 2020, con cui il Presidente 
del tribunale di Castrovillari, in riscontro a quanto richiesto da 
questa Amministrazione in ordine alle iniziative assunte dal 
Sindaco di San Sosti per consentire il ripristino della funziona-
lità della sede giudiziaria, ha nuovamente richiesto l’adozio-
ne del provvedimento di esclusione dell’Ufficio del giudice 
di pace di San Sosti dall’elenco delle sedi mantenute, tenuto 
conto dell’inefficacia delle soluzioni poste in essere dall’ente 
locale, che risultano inadeguate a consentire il superamento 
delle criticità rilevate; 

 Vista la nota del 1° dicembre 2020 con cui lo stesso 
Presidente ha ulteriormente segnalato la persistenza delle 
problematiche riscontrate nello svolgimento dell’attivi-
tà giudiziaria presso l’Ufficio del giudice di pace di San 
Sosti, determinate dall’assenza del personale ivi addet-
to, dalla carenza delle necessarie dotazioni informati-
che e dal mancato funzionamento della linea telefonica, 
evidenziando nuovamente la necessità di procedere alla 
chiusura del presidio giudiziario; 

 Considerato che i disservizi rilevati, riferibili princi-
palmente all’inadeguatezza del personale amministrati-
vo assegnato all’ufficio, al mancato rispetto dell’orario 
di apertura del presidio giudiziario, al mancato collega-
mento alla RUG per l’utilizzo dei registri informatizzati 
e degli applicativi ministeriali, alla carenza di beni stru-
mentali ed informatici, hanno determinato inefficienze e 
ritardi nell’esercizio dell’attività giurisdizionale nonché 
rilevanti disagi all’utenza ed agli operatori di settore; 

 Valutato che la volontaria assunzione, da parte dell’ente 
richiedente il mantenimento dell’Ufficio del giudice di pace, 
degli oneri connessi al funzionamento del presidio giudi-
ziario, con la sola esclusione di quelli inerenti al personale 
della magistratura onoraria ivi addetto, costituisce il presup-
posto necessario affinché si realizzi la fattispecie delineata 
dall’art. 3 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156; 
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 Considerato che spetta all’ente che ha richiesto il man-
tenimento dell’Ufficio del giudice di pace l’obbligo di 
garantire la piena funzionalità ed operatività dell’ufficio 
stesso, con riferimento ad ogni attività inerente all’eroga-
zione del servizio giustizia; 

 Ritenuto, pertanto, che le criticità funzionali e ope-
rative rilevate dal Presidente del tribunale di Castrovil-
lari rendono necessario escludere l’Ufficio del giudice 
di pace di San Sosti dall’elenco delle sedi mantenute 
con oneri a carico degli enti locali, specificatamente 
individuate dal decreto ministeriale 10 novembre 2014 
e successive modificazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’Ufficio del giudice di pace di San Sosti cessa di fun-

zionare alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
 2. Alla medesima data le relative competenze sono 

attribuite all’Ufficio del giudice di pace di Castrovillari.   

  Art. 2.
     Gli allegati al decreto ministeriale 10 novembre 2014, 

registrato alla Corte dei conti il 25 novembre 2014 e pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 1° dicembre 2014, 
n. 279, quali risultanti dalle successive variazioni, non-
ché la tabella A vigente, allegata alla legge 21 novembre 
1991, n. 374, sono modificati nel senso e nei limiti di 
quanto previsto dall’art. 1 che precede.   

  Art. 3.
     Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior-

no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2021 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 marzo 2021
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne n. 515

  21A01919

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  30 marzo 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 e per la continuità operativa del siste-
ma di allerta COVID, nonché per l’attuazione della diret-
tiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con-
tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del CO-
VID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli 
minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52, e, 
in particolare, l’art. 57, comma 1, ai sensi del quale «Le 
disposizioni del presente decreto si applicano dalla data 
del 6 marzo 2021, in sostituzione di quelle del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2021, e 
sono efficaci fino al 6 aprile 2021 (…)»; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 
2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 con le quali è 
stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territo-
rio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insor-
genza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 
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 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Vista la nota del 30 marzo 2021 della Direzione gene-
rale della prevenzione sanitaria; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di emana-
re nuove disposizioni in materia di limitazione degli spo-
stamenti da e per l’estero, anche in vista delle imminenti 
festività pasquali; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Ritenuto, nelle more dell’adozione di un successivo decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 2, 
comma 1, del richiamato decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, di disporre misure urgenti per la limitazione della diffu-
sione della pandemia sul territorio nazionale; 

 Sentito il Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale; 

 EMANA 

  la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento e gestione 
dell’emergenza sanitaria    

      1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus 
COVID-19, ferme restando le disposizioni di cui agli ar-
ticoli 49, 50, 51 e 57, comma 2, del decreto del Presiden-
te del Consiglio 2 marzo 2021, a tutti coloro che hanno 
soggiornato o transitato nei quattordici giorni antecedenti 
all’ingresso in Italia in uno o più Stati e territori di cui 
all’elenco C dell’Allegato 20, è fatto altresì obbligo di:  

   a)   sottoporsi, a prescindere dall’esito del test di cui 
all’art. 51, comma 6, del citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri alla sorveglianza sanitaria e a un 
periodo di cinque giorni di quarantena presso l’abitazione 
o la dimora nei termini di cui ai commi da 1 a 5, del mede-
simo art. 51 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 2 marzo 2021, previa comunicazione del proprio 
ingresso nel territorio nazionale al Dipartimento di pre-
venzione dell’azienda sanitaria competente per territorio; 

   b)   effettuare un ulteriore test molecolare o antigeni-
co al termine dei cinque giorni di quarantena. 

 2. A condizione che non insorgano sintomi di CO-
VID-19 e fermi restando gli obblighi di dichiarazione di 
cui all’art. 50 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 2 marzo 2021, le disposizioni del comma 1 non si 
applicano nei casi di cui all’art. 51, comma 7, del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal giorno suc-
cessivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e fino al 6 aprile 2021. 

 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  

      AVVERTENZA:  
  A norma dell’art. 2, comma 4, del decreto-legge 25 marzo 2020, 

n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
il presente provvedimento, durante lo svolgimento della fase del con-
trollo preventivo della Corte dei conti, è provvisoriamente efficace, ese-
cutorio ed esecutivo, a norma degli articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater   
della legge 7 agosto 1990, n. 241    

  21A02015

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  16 marzo 2021 .

      Ridefinizione del perimetro del sito di bonifica di interes-
se nazionale di Trieste.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 
Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e in 

particolare l’art. 252, comma 4, che attribuisce al Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio la competenza 
sulla procedura di bonifica dei siti nazionali di bonifica; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante «Mi-
sure urgenti per la crescita del Paese», convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 e in particolare 
l’art. 36  -bis  , comma 3, che individua la procedura per la ridefi-
nizione dei perimetri dei siti di bonifica di interesse nazionale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
19 giugno 2019, n. 97, come modificato dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 6 novembre 2019, n. 138; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante disposizioni urgenti per il trasferimento di 
funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri nonché 
per la rimodulazione degli stanziamenti per la revisione 
dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro stra-
ordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate; 
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 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino di attribu-
zioni per i Ministeri» che all’art. 2 rinomina il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare in 
Ministero della transizione ecologica; 

 Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio 18 settembre 2001, n. 468 recante 
«Programma nazionale di bonifica e ripristino ambienta-
le», che individua l’intervento relativo al sito di «Trieste» 
come intervento di bonifica di interesse nazionale; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente del 24 feb-
braio 2003 recante la perimetrazione del sito di bonifica 
interesse nazionale di «Trieste»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare del 2 febbraio 2018 recante la 
ridefinizione della perimetrazione del sito di bonifica di 
interesse nazionale di Trieste; 

 Visto il documento «Proposta di ridefinizione della 
perimetrazione del sito di interesse nazionale Trieste 
- seconda fase. Delibera giuntale n. 475 del 27 marzo 
2020» trasmesso dalla Regione autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia con nota del 30 marzo 2020 con proto-
collo n. 15053, acquisita al protocollo del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
al n. 22350/MATTM del 30 marzo 2020, nel quale si 
propone, ai sensi dell’art. 36  -bis  , comma 3, del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, una ride-
finizione del perimetro del sito di bonifica di interesse 
nazionale di «Trieste»; 

 Vista la nota della Direzione generale per il risanamen-
to ambientale del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare del 7 luglio 2020 con protocollo 
n. 52282/MATTM, con la quale è stata indetta una con-
ferenza di servizi istruttoria in modalità videoconferenza 
per il giorno 5 agosto 2020 per l’esame del documento 
«Proposta di ridefinizione della perimetrazione del sito di 
interesse nazionale Trieste - seconda fase. Delibera giun-
tale n. 475 del 27 marzo 2020»; 

 Visto il verbale della conferenza di servizi istruttoria 
del 5 agosto 2020 trasmesso dalla Direzione generale per 
il risanamento ambientale del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare con nota del 7 agosto 
2020 con protocollo n. 62721/MATTM; 

 Vista la nota della Direzione generale per il risanamen-
to ambientale del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare del 6 novembre 2020 con proto-
collo n. 90758/MATTM, con la quale è stata indetta una 
conferenza di servizi decisoria di cui all’art. 14, comma 2, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, in forma semplificata 
e in modalità asincrona, avente ad oggetto il documento 
«Proposta di ridefinizione della perimetrazione del sito di 
interesse nazionale Trieste - seconda fase. Delibera giun-
tale n. 475 del 27 marzo 2020»; 

 Visto il parere del Comune di Muggia trasmesso con 
nota del 3 dicembre 2020 con protocollo n. 31551, ac-
quisita al protocollo del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare al n. 101117/MATTM del 
3 dicembre 2020; 

 Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare n. 12/RIA del 21 gennaio 
2021 che ha concluso positivamente il procedimento re-
lativo alla proposta di revisione del perimetro del sito di 
bonifica di interesse nazionale di «Trieste» contenuta nel 
documento «Proposta di ridefinizione della perimetrazio-
ne del sito di interesse nazionale Trieste - seconda fase. 
Delibera giuntale n. 475 del 27 marzo 2020» trasmesso 
dalla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia con nota 
del 30 marzo 2020 con protocollo n. 15053; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ridefinizione del perimetro    

     1. Il perimetro del sito di bonifica di interesse naziona-
le di «Trieste» viene ridefinito così come riportato nella 
tavola cartografica allegata al presente decreto. 

 2. La cartografia ufficiale del nuovo perimetro del sito 
di bonifica di interesse nazionale di «Trieste» è conser-
vata in originale presso la Direzione generale per il risa-
namento ambientale del Ministero della transizione eco-
logica e in copia conforme presso la Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia. 

 3. Lo    shapefile    della cartografia del nuovo perimetro 
del sito di bonifica di interesse nazionale di «Trieste» è 
pubblicato in una sezione specifica del sito web del Mini-
stero della transizione ecologica.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. Per tutte le aree ricomprese finora nel perimetro del 
sito di bonifica di interesse nazionale di «Trieste» e non 
incluse nel nuovo perimetro, la Regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia subentra al Ministero della transizione 
ecologica nella titolarità dei relativi procedimenti ai sensi 
dell’art. 242 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 2. Si precisa che le risorse pubbliche statali eventualmen-
te stanziate per il sito di bonifica di interesse nazionale di 
«Trieste» potranno essere utilizzate solo per interventi su 
aree comprese nel perimetro del medesimo sito. Per le aree 
escluse dal perimetro con il presente decreto dette risorse 
potranno essere utilizzate esclusivamente per interventi già 
approvati dal Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, ora Ministero della transizione ecologica. 

 3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so al Tribunale amministrativo regionale entro sessanta 
giorni o al Capo dello Stato entro centoventi giorni decor-
renti dal giorno della notifica. 

 Il presente decreto, con l’allegata cartografia, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 marzo 2021 

 Il Ministro: CINGOLANI    
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  15 marzo 2021 .

      Limitazione all’afflusso di veicoli a motore per l’anno 
2021 sull’isola di Procida.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, concernente limitazioni all’afflusso ed alla circo-
lazione stradale nelle piccole isole dove si trovano comu-
ni dichiarati di soggiorno o di cura; 

 Considerato che ai sensi del predetto articolo compete 
al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibi-
li, sentite le regioni ed i comuni interessati, la facoltà di 
vietare nei mesi di più intenso movimento turistico, l’af-
flusso e la circolazione di veicoli appartenenti a persone 
non facenti parte della popolazione stabile; 

 Vista la delibera della Giunta comunale del Comune 
di Procida in data 24 febbraio 2021, n. 43, concernente il 
divieto di afflusso e di circolazione nell’isola di Procida 
degli autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori appartenenti 
a persone non facenti parte della popolazione stabilmente 
residente sull’isola; 

 Vista la nota della Prefettura - Ufficio territoriale del 
Governo di Napoli n. 71496 del 5 marzo 2021; 

 Vista la nota n. 7042 del 1° ottobre 2020 e la nota di 
sollecito n. 1415 del 18 febbraio 2021, con le quali si ri-
chiedeva alla Regione Campania, l’emissione del parere 
di competenza; 

 Ritenuto opportuno adottare il richiesto provvedimen-
to restrittivo della circolazione stradale di cui all’art. 8 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, anche 
nelle more dell’acquisizione del parere della Regione 
Campania; 

 Preso atto della situazione epidemiologica da CO-
VID-19, che ha determinato l’adozione di misure urgenti, 
atte a contenerne la diffusione, restrittive degli sposta-
menti delle persone fisiche; 

 Visti gli atti emanati dal Governo recanti misure urgen-
ti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, e in particolare, il decreto 
legge 14 gennaio 2021, n. 2, recante «Ulteriori disposi-
zioni urgenti in materia di contenimento e prevenzione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e di svol-
gimento delle elezioni per l’anno 2021», il decreto-legge 
23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori disposizioni 
urgenti in materia di spostamento nel territorio naziona-
le per il contenimento dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», e, da ultimo, il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19», del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-

logica da COVID-19», e del decreto legge 23 febbraio 
2021, n. 15, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in ma-
teria di spostamenti sul territorio nazionale per il conte-
nimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Considerata la possibilità che gli attuali divieti di cir-
colazione delle persone fisiche, disposti a seguito della 
situazione epidemiologica da COVID-19, possano es-
sere modificati in relazione all’evoluzione delle fasi 
emergenziali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Divieti    

     1. Dal 1° aprile 2021 al 31 ottobre 2021, sono vietati l’af-
flusso e la circolazione nell’isola di Procida degli autoveico-
li, motoveicoli e ciclomotori, appartenenti a persone non fa-
centi parte della popolazione stabilmente residente sull’isola, 
anche se risultino cointestati con persone ivi residenti.   

  Art. 2.
      Deroghe    

      1. Nel periodo di cui all’art. 1 sono esclusi dal divieto 
i seguenti veicoli:  

   a)   autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori appar-
tenenti ai proprietari di abitazioni ubicate nel territorio 
dell’isola che, pur non essendo residenti, risultino iscritti 
nei ruoli comunali della tassa per lo smaltimento dei ri-
fiuti solidi urbani, limitatamente ad un solo veicolo per 
nucleo familiare; 

   b)   autoveicoli e motoveicoli che devono raggiuge-
re le strutture sanitarie della ASL Napoli Nord 2 ubicate 
sull’isola di Procida o il centro di riabilitazione conven-
zionato di via Salette, provvisti di certificazione del me-
dico di base o dell’Amministrazione delle strutture, limi-
tatamente al giorno della visita prevista; 

   c)   veicoli che trasportano persone con disabili-
tà, purché muniti dell’apposito contrassegno previsto 
dall’art. 381 del decreto del Presidente della Repubblica 
16 dicembre 1992, n. 495, rilasciato da una competente 
autorità italiana o estera; 

   d)   veicoli appartenenti a ditte che lavorano sull’iso-
la di Procida, nonché autoveicoli che trasportano artisti e 
relative attrezzature per occasionali prestazioni di spetta-
colo di interesse pubblico o anche in forma privata, previa 
autorizzazione rilasciata di volta in volta dall’Ammini-
strazione comunale; 

   e)   autovetture trainanti    caravan    o carrelli tenda, nonché 
   autocaravan   , che in ogni caso dovranno rimanere ferme, per 
tutto il periodo di divieto di cui all’art. 1, nel punto in cui 
hanno effettuato il primo parcheggio dopo lo sbarco; 

   f)   veicoli destinati agli approvvigionamenti alimen-
tari per gli esercizi commerciali e alla consegna di farma-
ci, quotidiani e periodici, di massa complessiva a pieno 
carico non superiore a 3,5 t, con operazioni di imbarco e 
di sbarco da eseguirsi nella fascia oraria compresa tra le 
ore 3,00 e le ore 11,45; 
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   g)   veicoli adibiti al trasporto di cose di massa com-
plessiva a pieno carico non superiore a 5 t, limitatamente 
ai giorni feriali dal lunedì al venerdì, con operazioni di 
imbarco e di sbarco da eseguirsi nella fascia oraria com-
presa tra le ore 3,00 e le ore 11,45; 

   h)   veicoli noleggiati e condotti da persone che abbia-
no la propria residenza nel Comune di Procida; 

   i)   autoambulanze, veicoli delle forze dell’ordine, 
veicoli tecnici delle aziende erogatrici di pubblici ser-
vizi nell’isola, carri funebri e veicoli al seguito, e au-
toveicoli appartenenti al servizio ecologico della Città 
Metropolitana; 

   j)   veicoli di servizio per il trasporto di attrezzature 
in uso ad altre pubbliche amministrazioni, quale regione, 
città metropolitana, Servizio territoriale del Dipartimento 
provinciale dell’ARPAC, della ASL e veicoli elettrici. 

 2. Per il libero transito e sosta sull’isola, quando con-
sentita, i veicoli di cui al precedente comma 1, lettere   a)  , 
  b)     c)  ,   d)     e)  ,   f)   e   g)   dovranno munirsi di uno specifico ab-
bonamento ed esporre apposito contrassegno per l’intero 
periodo di permanenza e dovranno compilare apposita 
autodichiarazione, completa in ogni sua parte, secondo 
la specifica modulistica disponibile sul sito    internet    del 
Comune di Procida, che dovrà essere conservata all’inter-
no del veicolo ed esposta in maniera visibile per tutto il 
periodo del soggiorno.   

  Art. 3.
      Autorizzazioni    

     1. Al Prefetto di Napoli è concessa la facoltà, in caso 
di appurata e reale necessità ed urgenza, di concedere ul-
teriori autorizzazioni in deroga al divieto di sbarco e di 
circolazione nell’isola di Procida. Tali autorizzazioni do-
vranno avere una durata non superiore alle quarantotto ore 
di permanenza sull’isola. Qualora le esigenze che hanno 
dato luogo al rilascio di tali autorizzazioni non si esau-
rissero in questo termine temporale, l’Amministrazione 
comunale, in presenza di fondati e comprovati motivi 
può, con proprio provvedimento, autorizzare per lo stretto 
periodo necessario, un ulteriore periodo di circolazione.   

  Art. 4.
      Sanzioni    

     1. Chiunque violi i divieti di cui al presente decreto è 
punito con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 430 a euro 1.731 così come previsto 
dal comma 2 dell’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al decreto del 
Ministro della giustizia in data 31 dicembre 2020.   

  Art. 5.
      Attuazione e vigilanza    

     1. I divieti e le deroghe di cui al presente decreto sono 
subordinati all’osservanza dei regimi di circolazione del-
le persone fisiche disposti a livello nazionale e regionale 
in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, già vigenti o da emanare in relazione all’evolu-
zione delle fasi emergenziali. 

 2. Il Prefetto di Napoli è incaricato della esecuzione e 
della sistematica sorveglianza sul rispetto dei divieti sta-
biliti con il presente decreto, per tutto il periodo conside-
rato, con particolare riferimento all’evoluzione dei divieti 
di circolazione delle persone fisiche disposti a livello na-
zionale e regionale in conseguenza dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19. 

 Roma, 15 marzo 2021 

 Il Ministro: GIOVANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 marzo 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, reg. n. 862

  21A02002

    DECRETO  15 marzo 2021 .

      Limitazione all’afflusso di veicoli a motore per l’anno 
2021 sulle isole Tremiti.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, concernente limitazioni all’afflusso ed alla circo-
lazione stradale nelle piccole isole dove si trovano comu-
ni dichiarati di soggiorno o di cura; 

 Considerato che ai sensi del predetto articolo spetta al 
Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, 
sentite le regioni e i comuni interessati, la facoltà di vieta-
re nei mesi di più intenso movimento turistico, l’afflusso 
e la circolazione nelle piccole isole di veicoli appartenenti 
a persone non facenti parte della popolazione stabilmente 
residente; 

 Vista la delibera della Giunta Comunale del Comune di 
Isole Tremiti in data 9 ottobre 2020 n. 119; 

 Vista la nota dell’Ufficio Territoriale del Governo di 
Foggia prot. n. 50769/20-Circ.Traff./Area III dell’8 otto-
bre 2020; 

 Vista la nota dell’Ufficio Territoriale del Governo di 
Campobasso prot. n. 8936 del 10 febbraio 2021; 

 Vista la nota n. 7042 del 1° ottobre 2020 e la nota di 
sollecito n. 1415 del 18 febbraio 2021, con le quali si ri-
chiedeva alla Regione Puglia, l’emissione del parere di 
competenza; 

 Ritenuto opportuno adottare con urgenza il richiesto 
provvedimento restrittivo della circolazione stradale per 
le ragioni espresse nei succitati atti, anche nelle more 
dell’acquisizione del parere della Regione Puglia; 

 Preso atto della situazione epidemiologica da Co-
vid-19, che ha determinato l’adozione di misure urgenti, 
atte a contenerne la diffusione, restrittive degli sposta-
menti delle persone fisiche; 

 Visti gli atti emanati dal Governo recanti misure ur-
genti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da Covid-19, e in particolare, il 
decreto legge 14 gennaio 2021, n. 2, recante «Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di contenimento e pre-
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venzione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 e 
di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021», il de-
creto legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamento nel ter-
ritorio nazionale per il contenimento dell’emergenza 
epidemiologica da Covid-19», e da ultimo, il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, 
recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto leg-
ge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
Covid-19», del decreto legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fron-
teggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19», e 
del decreto legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ul-
teriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul 
territorio nazionale per il contenimento dell’emergenza 
epidemiologica da Covid-19»; 

 Considerata la possibilità che gli attuali divieti di circo-
lazione delle persone fisiche, disposti a seguito della situa-
zione epidemiologica da Covid-19, possano essere modi-
ficati in relazione all’evoluzione delle fasi emergenziali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Divieti    

     1. Dal 1° aprile 2021 fino al 30 settembre 2021 sono 
vietati l’afflusso e la circolazione nel territorio del Co-
mune di Isole Tremiti degli autoveicoli, motoveicoli e ci-
clomotori appartenenti a persone non facenti parte della 
popolazione stabilmente residente nel Comune stesso.   

  Art. 2.
      Deroghe    

      1. Nel periodo di cui all’art. 1 sono esclusi dal divieto 
i seguenti veicoli:  

   a)   autoambulanze, veicoli delle forze dell’ordine; 
   b)   veicoli che trasportano persone con disabilità, pur-

ché muniti dell’apposito contrassegno previsto dall’art. 381 
del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495 e successive modifiche e integrazioni, rilasciato 
da una competente autorità italiana o estera; 

   c)   autoveicoli per il trasporto di artisti e attrezzatu-
re per occasionali prestazioni di spettacolo, per convegni 
e manifestazioni culturali, previa autorizzazione rilasciata 
dall’Amministrazione Comunale di volta in volta secondo 
le necessità; 

   d)   autoveicoli adibiti al trasporto di beni di prima 
necessità, attrezzature ed apparecchiature per il riforni-
mento periodico, la conduzione ed assistenza tecnica di 
strutture ricettive turistiche in genere, previa autorizza-
zione dell’Amministrazione Comunale; 

   e)   autoveicoli per il trasporto di materiale necessario 
per la manutenzione e/o rifornimenti delle private abita-
zioni dei residenti e/o proprietari di immobili, previa au-
torizzazione rilasciata dall’Amministrazione Comunale 
di volta in volta secondo le necessità.   

  Art. 3.
      Sanzioni    

     1. Chiunque violi i divieti di cui al presente decreto è 
punito con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 430 a euro 1.731 così come previsto 
dal comma 2 dell’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al decreto del 
Ministro della Giustizia in data 31 dicembre 2020.   

  Art. 4.
      Autorizzazioni    

     1. Ai Prefetti di Foggia e Campobasso è concessa la 
facoltà, in caso di appurata e reale necessità ed urgenza, 
di concedere ulteriori autorizzazioni in deroga al divieto 
di sbarco sulle Isole Tremiti.   

  Art. 5.
      Attuazione e vigilanza    

     1. I divieti e le deroghe di cui al presente decreto sono 
subordinati all’osservanza dei regimi di circolazione del-
le persone fisiche disposti a livello nazionale e regionale 
in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da Co-
vid-19, già vigenti o da emanare in relazione all’evolu-
zione delle fasi emergenziali. 

 2. I Prefetti di Foggia e Campobasso sono incaricati 
della esecuzione e della sistematica sorveglianza sul ri-
spetto dei divieti stabiliti con il presente decreto, per 
tutto il periodo considerato, con particolare riferimento 
all’evoluzione dei divieti di circolazione delle persone 
fisiche disposti a livello nazionale e regionale in conse-
guenza dell’emergenza epidemiologica da CovidD-19. 

 Roma, 15 marzo 2021 

 Il Ministro: GIOVANNINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 marzo 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, reg. n. 863

  21A02003

    DECRETO  19 marzo 2021 .

      Differenze percentuali tra tasso d’inflazione reale e tasso 
d’inflazione programmato per l’anno 2020.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Visto l’art. 133, comma 3, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante il «Codice dei contratti pubblici rela-
tivi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle di-
rettive 2004/17/CE e 2004/18/CE», che ha previsto, tra 
l’altro, che per i lavori pubblici affidati dalle stazioni 
appaltanti si applichi il prezzo chiuso aumentato di una 
percentuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza 
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tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione 
programmato nell’anno precedente sia superiore al 2 
per cento, all’importo dei lavori ancora da eseguire per 
ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori 
stessi. Tale percentuale è fissata, con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture da emanare entro il 31 marzo di 
ogni anno, nella misura eccedente la predetta percen-
tuale del 2 per cento; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» in attuazione delle 
direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’ag-
giudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori 
nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei ser-
vizi postali, che all’art. 216, comma 27  -ter   dispone che 
«ai contratti di lavori affidati prima dell’entrata in vigore 
del presente codice e in corso di esecuzione si applica la 
disciplina già contenuta nell’articolo 133, commi 3 e 6, 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, recan-
te «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo» ed, in particolare, l’art. 1, comma 3, con il quale 
sono state attribuite al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti le funzioni attribuite al Ministero dei trasporti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 febbraio 2014, n. 72, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai 
sensi dell’art. 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto la sentenza n. 5088/06 del Consiglio di Stato, Se-
zione sesta, che ha stabilito che il decreto del Ministro 
delle infrastrutture, ora Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di cui al citato art. 133 del decreto legislativo 
n. 163/2006, deve essere annualmente emanato anche 
qualora la percentuale di aumento, perché operi l’istituto 
del prezzo chiuso, non sia ritenuta superata; 

 Visto l’art. 5 del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, 
recante «Disposizioni concernenti il Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili»; 

  Visti i dati forniti, con propria comunicazione in data 
18 febbraio 2021, dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, elaborati su dati ISTAT e sui documenti program-
matici, dai quali risulta il seguente scostamento tra il tasso 
di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato:  

 anno 2020 scostamento in punti percentuali = - 0,1; 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 Non si sono verificati scostamenti superiori al 2 per 
cento tra il tasso d’inflazione reale e il tasso di inflazione 
programmato nell’anno 2020. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 marzo 2021 

 Il Ministro: GIOVANNINI   

  21A01814

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  31 dicembre 2020 .

      Canoni di abbonamento speciale alla radiodiffusione per 
l’anno 2021.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, 
recante «Disciplina degli abbonamenti alle radioaudi-
zioni», convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880; 

 Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio del-
lo Stato 31 dicembre 1947, n. 1542, recante «Nuove 
norme in materia di pagamento del canone di abbona-
mento alle radioaudizioni»; 

 Vista la legge 14 aprile 1975, n. 103, recante «Nuove 
norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva»; 

 Vista la legge 6 agosto 1990, n. 223, recante «Disci-
plina del sistema radiotelevisivo pubblico e privato»; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 650, recante 
«Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 23 ottobre 1996, n. 545, recante disposizioni ur-
genti per l’esercizio dell’attività radiotelevisiva e delle 
telecomunicazioni, interventi per il riordino della RAI 
S.p.a., nel settore dell’editoria e dello spettacolo, per 
l’emittenza televisiva e sonora in ambito locale nonché 
per le trasmissioni televisive in forma codificata»; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-
visivo» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449, recante 
«Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica» 
e, in particolare, gli articoli 17, comma 8, e 24, commi 
14 e 15; 

 Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 448, recante 
«Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo 
sviluppo»; 

 Vista la legge 23 dicembre 1999, n. 488, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2000)» e, in 
particolare, l’art. 16; 

 Vista la legge 28 dicembre 2001, n. 448, art. 9, com-
ma 14, recante «Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finan-
ziaria 2002)»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
recante «Riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni ed integrazioni e, 
in particolare, gli articoli 32  -bis  , 32  -ter  , 32  -quater   e 
32  -quinquies  , relativi alle competenze, alle funzioni, 
alla struttura e all’organizzazione del Ministero delle 
comunicazioni; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, riguardante il regola-
mento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 195 
del 21 agosto 2019; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 e 
successive modificazioni, recante il «Codice delle co-
municazioni elettroniche»; 

 Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante «Nor-
me di principio in materia di assetto del sistema radio-
televisivo e della RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a., 
nonché delega al Governo per l’emanazione del testo 
unico della radiotelevisione» ed in particolare l’art. 18; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 e 
successive modificazioni, recante il «Testo unico dei 
servizi di media audiovisivi e radiofonici» e, in parti-
colare l’art. 47, comma 3, che, nel dettare i principi sul 
finanziamento del servizio pubblico generale radiotele-
visivo prevede che «entro il mese di novembre di cia-
scun anno, il Ministro delle comunicazioni con proprio 
decreto stabilisce l’ammontare del canone di abbona-
mento in vigore dal 1° gennaio dell’anno successivo, 
in misura tale da consentire alla società concessionaria 
della fornitura del servizio di coprire i costi che preve-
dibilmente verranno sostenuti in tale anno per adempie-
re gli specifici obblighi di servizio pubblico generale 
radiotelevisivo affidati a tale società, come desumibili 
dall’ultimo bilancio trasmesso prendendo anche in con-
siderazione il tasso di inflazione programmato e le esi-
genze di sviluppo tecnologico delle imprese»; 

 Visto l’art. 9 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, che 
modifica e integra l’art. 49 del decreto legislativo 31 lu-
glio 2005, n. 177; 

 Visto il contratto di servizio tra il Ministero delle co-
municazioni e la RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a. 
per il quinquennio 2018-2022, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 55 del 7 marzo 2018, in corso di validità; 

 Viste la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni n. 102/05/CONS del 10 febbraio 2005, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 18 febbraio 
2005, e la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni n. 186/05/CONS del 9 giugno 2005, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 giugno 2005, 
n. 150, concernenti, rispettivamente, la modalità di at-
tuazione dell’art. 18, commi 1 e 2 della legge 3 maggio 
2004, n. 112, e l’approvazione dello schema di conta-
bilità separata della RAI ai sensi dell’art. 18, comma 1 
della legge 3 maggio 2004, n. 112; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni n. 541/06/CONS del 21 settembre 2006, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 17 ottobre 2006, 
n. 242, concernente «Modifiche dello schema di conta-
bilità separata della RAI ai sensi dell’art. 1, comma 6, 
della delibera n. 186/05/CONS»; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni n. 544/11/CONS del 12 ottobre 2011, 
sulla scelta della società di revisione della contabilità 
separata della RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a. 
con la quale è stata individuata la società di revisione 

Mazars S.p.a. come soggetto incaricato dell’esame dei 
dati di contabilità separata della RAI - Radiotelevisione 
italiana S.p.a. per gli esercizi 2010-2018; 

 Vista la nota della RAI del 10 luglio 2020, con la 
quale è stato trasmesso al Ministero dello sviluppo eco-
nomico il bilancio relativo all’esercizio 2019; 

 Vista la nota della RAI del 30 giugno 2020, con la 
quale è stata inoltrata al Ministero dello sviluppo eco-
nomico una relazione sui risultati economico-finanziari 
dell’esercizio 2019; 

 Vista la nota della RAI del 22 ottobre 2020, con la 
quale è stato trasmesso al Ministero dello sviluppo eco-
nomico il bilancio infrannuale al 30 giugno 2020; 

 Vista la nota della RAI del 18 dicembre 2020, con 
la quale è stato trasmesso al Ministro dello sviluppo 
economico il bilancio della contabilità separata relati-
vamente all’esercizio 2020 predisposto sulla base dello 
schema approvato dall’Autorità per le garanzie nel-
le comunicazioni e certificato da società di revisione 
indipendente; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 30 del 6 febbraio 
2015, recante «Adeguamento dei canoni di abbonamen-
to alle radiodiffusioni, per l’anno 2015»; 

 Visto il decreto ministeriale 30 dicembre 2015, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 22 del 28 gennaio 
2016, recante «Definizione dei canoni di abbonamento 
speciale dovuti per la detenzione di apparecchi radiori-
ceventi o televisivi per l’anno 2016»; 

 Visto il decreto ministeriale 21 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 26 del 1° febbraio 
2017, recante «Canone di abbonamento alla radiodiffu-
sione per l’anno 2017»; 

 Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 33 del 9 febbraio 
2018, recante «Canone di abbonamento alla radiodiffu-
sione per l’anno 2018»; 

 Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2018, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 29 del 4 febbraio 
2019, recante «Canone di abbonamento alla radiodiffu-
sione per l’anno 2019»; 

 Visto il decreto ministeriale 20 dicembre 2019, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 98 del 14 aprile 2020, 
recante «Canone di abbonamento alla radiodiffusione 
per l’anno 2020»; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di sta-
bilità 2016), con la quale all’art. 1, commi da 152 a 160, 
è stata introdotta la riforma del canone di abbonamento 
della televisione per uso privato, di cui al regio decreto-
legge 21 febbraio 1938, n. 246 e successive modifiche, 
sia per quanto riguarda la misura del canone di abbona-
mento, sia per quanto attiene alle modalità di riscossio-
ne da parte dello Stato; 

 Considerando che la finalità dell’art. 47 del testo uni-
co sui servizi di media audiovisivi e radiofonici adotta-
to con decreto legislativo n. 177 del 2005 e successive 
modificazioni ed integrazioni, laddove prevede che «il 
Ministro delle comunicazioni, con proprio decreto, sta-
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bilisce l’ammontare del canone di abbonamento in vigo-
re dal 1° gennaio dell’anno successivo, in misura tale da 
consentire alla società concessionaria della fornitura del 
servizio di coprire i costi che prevedibilmente verranno 
sostenuti in tale anno per adempiere gli specifici obbli-
ghi di servizio pubblico generale radiotelevisivo affidati 
a tale società, come desumibili dall’ultimo bilancio tra-
smesso, prendendo anche in considerazione il tasso di 
inflazione programmato e le esigenze di sviluppo tecno-
logico delle imprese» appare sostanzialmente superata 
da quanto stabilito dalla riforma di cui alla suddetta leg-
ge di stabilità 2016 in merito alle modalità di copertura 
degli oneri del servizio pubblico; 

 Visto che l’art. 1, comma 158 della citata legge n. 208, 
stabilisce che restino ferme le disposizioni in materia di 
canoni di abbonamento speciale per la detenzione fuori 
dell’ambito familiare; 

 Considerati gli esiti in termini di introiti percepiti, dei 
primi anni di applicazione delle suddette disposizioni 
della legge n. 208/2015 e, di conseguenza, valutata l’op-
portunità di mantenere inalterato anche per l’anno 2021 
l’ammontare dei canoni di abbonamento speciale per 
la detenzione fuori dell’ambito familiare di apparecchi 
radioriceventi o televisivi e di apparecchi radiofonici o 
televisivi nei cinema, teatri e in locali a questi assimila-
bili dovuti per l’anno 2021, secondo quanto stabilito dal 
decreto ministeriale 29 dicembre 2014; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 settembre 2019, con il quale l’ing. Stefano Patuanelli è 
stato nominato Ministro dello sviluppo economico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per l’anno 2021 i canoni di abbonamento speciale 

per la detenzione fuori dell’ambito familiare di apparec-
chi radioriceventi o televisivi, i canoni di abbonamento 
speciale dovuti per la detenzione di apparecchi radio-
fonici o televisivi nei cinema, teatri e in locali a questi 
assimilabili rimangono fissati secondo le misure nelle 
tabelle 3 e 4 allegate al decreto ministeriale 29 dicem-
bre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 30 del 
6 febbraio 2015. 

 2. Le disposizioni contenute nel presente decreto han-
no effetto dal 1° gennaio 2021. 

 Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti 
e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 31 dicembre 2020 
  Il Ministro

dello sviluppo economico
     PATUANELLI     

  Registrato alla Corte dei conti l’8 febbraio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co e del Ministero delle politiche agricole, reg. n. 67

  21A01894

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  19 marzo 2021 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici che nel mese 
di novembre 2019 hanno colpito i territori delle Regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Roma-
gna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Pu-
glia, Toscana e Veneto.     (Ordinanza n. 753).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 no-
vembre 2019 con la quale è stato dichiarato lo stato di 
emergenza nel territorio della Provincia di Alessandria in-
teressato dagli eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 19 al 22 ottobre 2019; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 615 del 16 novembre 2019, recante «Di-
sposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 19 al 22 ottobre 2019 nel territorio della Provincia di 
Alessandria»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 2 di-
cembre 2019 con la quale gli effetti dello stato di emer-
genza, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri 
del 14 novembre 2019, sono estesi ai territori colpiti 
delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Mar-
che, Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto interessati dagli 
eventi meteorologici verificatisi nel mese di novembre 
secondo la tabella ivi allegata; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 2 dicembre 
2020 che ha disposto la proroga per dodici mesi dello sta-
to di emergenza nel territorio della Provincia di Alessandria 
interessato dagli eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 19 al 22 ottobre 2019 e nei territori colpiti delle Regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, 
Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, 
Toscana e Veneto, interessati dagli eccezionali eventi meteo-
rologici verificatisi nel mese di novembre 2019; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 621 del 12 dicembre 2019, recante 
«Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel 
periodo dal 14 ottobre all’8 novembre 2019 nel territorio 
della città metropolitana di Genova e delle Province di 
Savona e di La Spezia»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 622 del 17 dicembre 2019 recante «In-
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici che nel mese di novem-
bre 2019 hanno colpito i territori delle Regioni Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-
Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, To-
scana e Veneto»; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 17 gen-
naio 2020 che ha disposto l’integrazione delle risorse già 
stanziate con le delibere del Consiglio dei ministri del 
14 novembre 2019 e del 2 dicembre 2019, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 674 del 16 maggio 2020 e n. 687 
del 28 luglio 2020 recanti «Ulteriori interventi urgenti di 
protezione civile in conseguenza degli eccezionali even-
ti meteorologici che nel mese di novembre 2019 hanno 
colpito i territori delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Cala-
bria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, 
Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 731 del 31 dicembre 2020, con la quale 
la Regione Toscana è stata autorizzata a versare la somma 
di euro 6.317.112,33 nella contabilità speciale n. 6176, 
aperta ai sensi dell’art. 8, comma 2, dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 622 del 
17 dicembre 2019 ed intestata al Presidente della Regione 
Toscana - Commissario delegato, con oneri posti a carico 
del capitolo n. 42850 del bilancio regionale - annualità 
2020; 

 Vista la nota del 19 gennaio 2021 n. 20867 con la qua-
le la Regione Toscana ha richiesto l’adozione di apposita 
ordinanza al fine di consentire il trasferimento di ulteriori 
risorse nella contabilità speciale n. 6176, aperta ai sensi 
dell’art. 8, comma 2, dell’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 622 del 17 dicembre 
2019; 

 Acquisita l’intesa della Regione Toscana; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Integrazione delle risorse finanziarie

della Regione Toscana    

     1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 1 dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 731 
del 31 dicembre 2020, per la realizzazione delle attività 
necessarie per fronteggiare lo stato di emergenza citato 
in premessa, la Regione Toscana è autorizzata a versare 
la somma di euro 8.480.000,00 nella contabilità speciale 
n. 6176, aperta ai sensi dell’art. 8, comma 2, dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 622 del 17 dicembre 2019 ed intestata al Presidente 
della Regione Toscana - Commissario delegato, con oneri 
posti a carico del capitolo n. 42850 del bilancio regionale 
- annualità 2021. 

 2. Il Commissario delegato provvede alla conseguen-
te rimodulazione del Piano degli interventi urgenti di cui 
all’art. 1, comma, 3, dell’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 622 del 17 dicembre 
2019, da sottoporre all’approvazione del Dipartimento 
della protezione civile, ed è tenuto a rendicontare ai sensi 
dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 marzo 2021 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  21A01842  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Ripubblicazione del testo del decreto-legge 29 gennaio 2021, 

n. 5,     (in   Gazzetta Ufficiale   – Serie generale – n. 23 del 
29 gennaio 2021)    , convertito, senza modificazioni, dalla leg-
ge 24 marzo 2021, n. 43     (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   
alla pag. 1)    , recante: «Misure urgenti in materia di organiz-
zazione e funzionamento del Comitato olimpico nazionale 
italiano (CONI).».    

      AVVERTENZA:  

 Si procede alla ripubblicazione del testo del decreto-legge citato in 
epigrafe corredato delle relative note, ai sensi dell’articolo 8, comma 3, del 
regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla promul-
gazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repub-
blica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, 
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbli-
cazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. 

 Resta invariato il valore e l’efficacia dell’atto legislativo qui trascritto.   

  Art. 1.

      Organizzazione e funzionamento
del Comitato olimpico nazionale italiano    

     1. Fermo restando il livello di finanziamento di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, al fine di assicurare la sua piena opera-
tività e la sua autonomia e indipendenza quale componente 
del Comitato olimpico internazionale, il Comitato olimpico 
nazionale italiano, di seguito CONI, per l’espletamento dei 
compiti relativi al proprio funzionamento e alle proprie atti-
vità istituzionali, è munito di una propria dotazione organica 
nella misura di 165 unità di personale, delle quali 10 unità di 
personale dirigenziale di livello non generale. 

 2. Il personale di Sport e Salute S.p.a. già dipendente 
del CONI alla data del 2 giugno 2002 che, alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, presta servizio presso 
il CONI in regime di avvalimento, è trasferito nel ruolo 
del personale del CONI con qualifica corrispondente a 
quella attuale, determinata ai sensi del comma 4, fatto 
salvo il diritto di opzione per restare alle dipendenze di 
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Sport e Salute S.p.A., da esercitarsi, a pena di decadenza, 
entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. 
Il personale trasferito conserva il trattamento economi-
co complessivo attuale, ove più favorevole. L’eventuale 
differenza rispetto al nuovo inquadramento retributivo è 
riconosciuta dal CONI mediante assegno personale non 
riassorbibile. 

 3. All’esito della procedura di cui al comma 2, il com-
pletamento della pianta organica del CONI avviene me-
diante concorsi pubblici per titoli ed esami, ai sensi delle 
vigenti disposizioni in materia di assunzioni e il 50 per 
cento dei posti messi a concorso, suddivisi per le singo-
le qualifiche funzionali dirigenziale e non dirigenziale, è 
riservato al personale dipendente a tempo indeterminato 
della società Sport e Salute S.p.A. che, alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, si trova collocato in 
posizione di avvalimento presso il CONI e che non ri-
entra nell’ipotesi di cui al comma 2. Il personale di cui 
al presente comma conserva il trattamento economico 
complessivo attuale ove più favorevole. L’eventuale dif-
ferenza rispetto al nuovo inquadramento retributivo è 
riconosciuta dal CONI mediante assegno personale non 
riassorbibile. 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri o dell’Autorità di governo competente in materia di 
sport, adottato su proposta del Ministro della pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, entro 30 giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, è approvata la tabella di 
corrispondenza del personale di Sport e Salute S.p.A. di 
cui al comma 2, incluso quello dirigenziale, fermo restan-
do quanto disposto dall’articolo 15 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. Con il medesimo decreto sono 
stabilite le modalità di reclutamento del personale di cui 
al comma 3 per le rispettive singole qualifiche professio-
nali, incluso il contingente di personale dirigenziale. Al 
personale si applica il contratto collettivo nazionale del 
personale dirigenziale e non dirigenziale, del comparto 
funzioni centrali-sezione enti pubblici non economici. 

 5. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
cui ai commi 2, 3 e 4 e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2022, il personale dirigenziale e non dirigenziale di 
Sport e Salute S.p.A. che alla data di entrata in vigore 
del presente decreto si trova collocato in posizione di av-
valimento presso il CONI è posto in via obbligatoria in 
posizione di comando alle dipendenze di quest’ultimo, 
che provvede al rimborso a Sport e Salute S.p.A. del trat-
tamento economico di detto personale con le modalità e 
nei limiti stabiliti nel contratto di servizio in essere alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

 6. Il CONI e Sport e Salute S.p.A. possono regolare 
con appositi contratti di servizio lo svolgimento di speci-
fiche attività o servizi ulteriori a quelli propri del CONI.   

  Art. 2.
      Ulteriori disposizioni    

     1. All’articolo 1, comma 630, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, le parole «40 milioni» e le parole «368 mi-
lioni» sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «45 
milioni» e «363 milioni». 

 2. A decorrere dall’entrata in vigore del presente de-
creto sono abrogati i commi 1, 8 e 11 dell’articolo 8, del 
decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178. 

 3. Al CONI si applica quanto previsto dall’articolo 4, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 4. Ai fini del perseguimento delle finalità istituzio-
nali del CONI, ad esso sono trasferiti i beni individuati 
nell’Allegato A. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri o dell’Autorità di governo competente in 
materia di sport, su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze, da adottarsi entro 90 giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono determinate le 
modalità di attuazione del trasferimento. Entro sei mesi 
dall’entrata in vigore del presente decreto con i contratti 
di servizio di cui all’articolo 1, comma 6, sono discipli-
nate le modalità di utilizzazione in comune degli ulteriori 
beni individuati nell’Allegato B e le relative condizioni 
e, scaduto inutilmente il suddetto termine, si provvede 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o 
dell’Autorità di governo competente in materia di sport, 
su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottarsi entro i successivi 60 giorni. 

 5. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, il CONI adegua il proprio statuto alle 
disposizioni di cui al presente decreto.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo del comma 630 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021), pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale    31 dicembre 2018 - S.O. n. 62, come modificato dalla presente legge:  

 «630. A decorrere dall’anno 2019, il livello di finanziamento del Co-
mitato olimpico nazionale italiano (CONI) e della Sport salute Spa è stabili-
to nella misura annua del 32 per cento delle entrate effettivamente incassate 
dal bilancio dello Stato, registrate nell’anno precedente, e comunque in mi-
sura non inferiore complessivamente a 410 milioni di euro annui, derivanti 
dal versamento delle imposte ai fini IRES, IVA, IRAP e IRPEF nei seguenti 
settori di attività: gestione di impianti sportivi, attività di club sportivi, pale-
stre e altre attività sportive. Le risorse di cui al primo periodo sono destinate 
al CONI, nella misura di    45 milioni    di euro annui, per il finanziamento delle 
spese relative al proprio funzionamento e alle proprie attività istituzionali, 
nonché per la copertura degli oneri relativi alla preparazione olimpica e al 
supporto alla delegazione italiana; per una quota non inferiore a    363 milioni    
di euro annui, alla Sport e salute Spa; per 2 milioni di euro, alla copertura 
degli oneri di cui ai commi da 634 a 639. Al finanziamento delle federazioni 
sportive nazionali, delle discipline sportive associate, degli enti di promo-
zione sportiva, dei gruppi sportivi militari e dei corpi civili dello Stato e 
delle associazioni benemerite si provvede, in misura inizialmente non infe-
riore a 280 milioni di euro annui, a valere sulla suddetta quota destinata alla 
Sport e salute Spa. Per l’anno 2019 restano confermati nel loro ammontare 
gli importi comunicati dal CONI ai soggetti di cui al terzo periodo ai fini 
della predisposizione del relativo bilancio di previsione.» 

 — Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, recante 
«Interventi urgenti in materia tributaria, di privatizzazioni, di contenimento 
della spesa farmaceutica e per il sostegno dell’economia anche nelle aree 
svantaggiate» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    10 agosto 2002, n.187 - S. 
O. n. 168, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 8. - Riassetto del CONI 
 1. (   abrogato   ). 
 2. È costituita una società per azioni con la denominazione Sport 

e salute Spa. 
 3. Il capitale sociale è stabilito in 1 milione di euro. Successivi ap-

porti al capitale sociale sono stabiliti, tenuto conto del piano industriale 
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della società, dal Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con 
l’autorità di Governo competente in materia di sport). 

 4. Le azioni sono attribuite al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. La società è amministrata da un consiglio di amministrazione 
composto da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente. Il pre-
sidente é nominato dall’autorità di Governo competente in materia di 
sport previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, ha la 
rappresentanza legale della società, presiede il consiglio di amministra-
zione di cui è componente e svolge le funzioni di amministratore dele-
gato. Gli altri componenti sono nominati rispettivamente dal Ministro 
della salute e dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo pare-
re delle Commissioni parlamentari competenti. Fermo quanto previsto 
dall’articolo 11 del testo unico di cui al decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta dell’autorità di Governo competente in materia di sport, previo 
parere del CONI, sono stabiliti ulteriori requisiti manageriali e sportivi 
necessari per le nomine degli organi della società. Gli organi di vertice 
della società sono incompatibili con gli organi di vertice del CONI, non-
ché con gli organi di vertice elettivi delle federazioni sportive nazionali, 
delle discipline sportive associate, degli enti di promozione sportiva, dei 
gruppi sportivi militari e dei corpi civili dello Stato e delle associazioni 
benemerite; l’incompatibilità perdura per un biennio dalla cessazione 
della carica. Il presidente del collegio sindacale della società è designato 
dal Ministro dell’economia e delle finanze e gli altri componenti del me-
desimo collegio dall’autorità di Governo competente in materia di sport. 

 4  -bis  . Nelle more dell’adozione degli atti di nomina di cui al com-
ma 4 gli organi in carica possono adottare atti di straordinaria ammini-
strazione esclusivamente previo parere conforme dell’autorità di Gover-
no competente in materia di sport. Resta ferma la possibilità di adottare 
gli atti di ordinaria amministrazione, nonché gli atti urgenti e indiffe-
ribili con indicazione specifica dei motivi di urgenza e indifferibilità. 

 4  -ter  . Per il finanziamento delle federazioni sportive nazionali, 
delle discipline sportive associate, degli enti di promozione sportiva, 
dei gruppi sportivi militari e dei corpi civili dello Stato e delle associa-
zioni benemerite, la Sport e salute Spa istituisce un sistema separato 
ai fini contabili ed organizzativi, che provvede al riparto delle risorse, 
da qualificare quali contributi pubblici, anche sulla base degli indirizzi 
generali in materia sportiva adottati dal CONI in armonia con i principi 
dell’ordinamento sportivo internazionale. Per l’amministrazione della 
gestione separata il consiglio di amministrazione della Sport e salute 
Spa è integrato da un membro designato dal CONI quale consigliere 
aggiunto. In caso di parità prevale il voto del presidente. 

 4  -quater  . In caso di gravi irregolarità nella gestione o di scorretto 
utilizzo dei fondi trasferiti, fermo restando quanto previsto dall’artico-
lo 7, comma 2, lettere   e)   e   f)  , del decreto legislativo 23 luglio 1999, 
n. 242, l’autorità di Governo competente in materia di sport può pro-
cedere alla revoca totale o parziale delle risorse assegnate ai sensi del 
comma 4  -ter  . 

 5. L’approvazione dello statuto e la nomina dei componenti degli 
organi sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla prima 
assemblea, che il Ministro dell’economia e delle finanze, di intesa con 
l’autorità di Governo competente in materia di sport, convoca entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 6. Entro tre mesi dalla prima assemblea, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, adottato di concerto con l’autorità di Go-
verno competente in materia di sport, sono designati uno o più soggetti 
di adeguata esperienza e qualificazione professionale per effettuare la 
stima del patrimonio sociale. Entro tre mesi dal ricevimento della rela-
zione giurata, il consiglio di amministrazione o l’amministratore unico 
della società, sentito il collegio sindacale, determina il valore definitivo 
del capitale sociale nei limiti del valore di stima contenuto nella re-
lazione stessa e in misura comunque non superiore a quella risultante 
dall’applicazione dei criteri di cui all’articolo 11, comma 2, della legge 
21 novembre 2000, n. 342. Qualora il risultato della stima si rivelasse 
insufficiente, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze po-
tranno essere individuati beni immobili patrimoniali dello Stato da con-
ferire alla Coni Servizi spa. A tale fine potranno essere effettuati ulte-
riori apporti al capitale sociale con successivi provvedimenti legislativi. 

 7. La pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del presente decreto 
tiene luogo degli adempimenti in materia di costituzione di società per 
azioni previsti dalle vigenti disposizioni. 

 8. (   abrogato   ). 
 9. La CONI Servizi spa può stipulare convenzioni anche con le 

regioni, le province autonome e gli enti locali. 
 10. Il controllo della Corte dei conti sulla CONI Servizi spa si svol-

ge con le modalità previste dall’articolo 12 della legge 21 marzo 1958, 
n. 259. La CONI Servizi spa può avvalersi del patrocini dell’Avvocatura 
dello Stato, ai sensi dell’articolo 43 del testo unico delle leggi e delle 
norme giuridiche sulla rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato 
e sull’ordinamento dell’Avvocatura dello Stato, di cui al regio decreto 
30 ottobre 1933, n. 1611, e successive modificazioni. 

 11. (   abrogato   ). 
 12. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della so-

cietà e di conferimento alla stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto e 
vengono, pertanto, effettuati in regime di neutralità fiscale. 

 13. 
 14. Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di vigilanza 

del Ministero per i beni e le attività culturali sul CONI. 
 15. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 1.000.000 di 

euro, si provvede, per l’anno 2002, mediante corrispondente riduzio-
ne dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004, 
nell’ambito dell’unità previsionale di base di conto capitale “fondo 
speciale” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2002, utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero medesimo.» 

  — Si riporta il testo dell’art. 4 del citato decreto legislativo n. 165 
del 2001:  

 «Art. 4.    (    Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabi-
lità (Art. 3 del decreto legislativo n. 29 del 1993, come sostituito prima 
dall’art. 2 del decreto legislativo n. 470 del 1993 poi dall’art. 3 del de-
creto legislativo n. 80 del 1998 e successivamente modificato dall’art. 1 
del decreto legislativo n. 387 del 1998). —      1. Gli organi di governo 
esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo 
gli obiettivi ed i programmi da attuare ed adottando gli altri atti rien-
tranti nello svolgimento ditali funzioni, e verificano la rispondenza dei 
risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impar-
titi. Ad essi spettano, in particolare:   

   a)   le decisioni in materia di atti normativi e l’adozione dei relativi 
atti di indirizzo interpretativo ed applicativo; 

   b)   la definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive 
generali per l’azione amministrativa e per la gestione; 

   c)   la individuazione delle risorse umane, materiali ed economico-
finanziarie da destinare alle diverse finalità e la loro ripartizione tra gli 
uffici di livello dirigenziale generale; 

   d)   la definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari 
a terzi e di determinazione di tariffe, canoni e analoghi oneri a carico 
di terzi; 

   e)   le nomine, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da spe-
cifiche disposizioni; 

   f)   le richieste di pareri alle autorità amministrative indipendenti ed 
al Consiglio di Stato; 

   g)   gli altri atti indicati dal presente decreto. 
 2. Ai dirigenti spetta l’adozione degli atti e provvedimenti ammi-

nistrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa me-
diante autonomi poteri di spesa di organizzazione delle risorse umane, 
strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva dell’at-
tività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. 

 3. Le attribuzioni dei dirigenti indicate dal comma 2 possono esse-
re derogate soltanto espressamente e ad opera di specifiche disposizioni 
legislative. 

 4. Le amministrazioni pubbliche i cui organi di vertice non siano 
direttamente o indirettamente espressione di rappresentanza politica, 
adeguano i propri ordinamenti al principio della distinzione tra indirizzo 
e controllo, da un lato, e attuazione e gestione dall’altro.»   
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  Art. 3.

      Clausola di neutralità finanziaria    

     1. Dal presente decreto non derivano nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Alla sua attuazione 
si provvede con le risorse finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  21A01920  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Lefcar»    

      Con la determina n. aRM - 44/2021 - 4375 del 15 marzo 2021 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Alfasigma S.p.a., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: LEFCAR 
 confezione: 025378023 - descrizione: «1 g/5 ml soluzione 

iniettabile» 5 fiale da 5 ml; 
 confezione: 025378035 - descrizione: «1 g/10 ml soluzione 

orale» 10 flaconcini da 10 ml; 
 confezione: 025378062 - descrizione: «1 g compresse masti-

cabili» 10 compresse. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  21A01714

        Sospensione d’ufficio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ranitidina 
Zentiva».    

      Con la determina n. aSM - 18/2021 - 8043 del 15 marzo 2021 
ai sensi dell’art. 141, comma 5, del decreto legislativo n. 219/2006 e 
dell’art. 29 e seguenti del decreto ministeriale 30 aprile 2015, è stata 
sospesa l’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale:  

 medicinale: RANITIDINA ZENTIVA 
 confezione: 035335025 - descrizione: «150 mg compresse ri-

vestite con film» 20 compresse; 
 confezione: 035335037 - descrizione: «300 mg compresse ri-

vestite con film» 20 compresse; 
 della Zentiva Italia S.r.l..   

  21A01715

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Malarone»    

      Estratto determina IP n. 728 del 4 dicembre 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medi-
cinale MALARONE 250/100 mg filmomhulde tabletten 12 tabletten 
dai Paesi Bassi con numero di autorizzazione RVG 25386, intestato 
alla società Glaxosmithkline BV VAN Asch Van Wijckstraat 55H 3811 
LP Amersfoort The Netherlands e prodotto da Aspen Bad Oldesloe 
GMBH Industriestrasse 32-36 23843 Bad Oldesloe Germania e da 

Glaxo Wellcome S.A. Avenida De Extremadura, 3 09400 Aranda De 
Duero Burgos Spagna; con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia n. 8 - 80121 Napoli. 

 Confezione: «Malarone» - 250 mg/100 mg compresse rivestite con 
film - 12 compresse in blister Pvc/Al - codice A.I.C. n. 049010010 (in 
base 10) 1GRPBU (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 250 mg di atovaquone e 100 mg di proguanile 
cloridrato; 

 eccipienti: nucleo della compressa: polossamero 188, cellulosa 
microcristallina, idrossipropilcellulosa, povidone K30, carbossimetila-
mido sodico (tipo   A)  , magnesio stearato; 

 rivestimento della compressa: ipromellosa, titanio diossido 
(E171), ferro ossido rosso (E172), macrogol 400 e polietilenglicole 
8000 (vedere paragrafo 2). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Falorni S.r.l., Via dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda - (LO); 
 Xpo Supply Chain Pharma Italy S.p.a., via Amendola n. 1 - 

20090 Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Malarone» - 250 mg/100 mg compresse rivestite con 
film - 12 compresse in blister Pvc/Al - codice A.I.C. n. 049010010 - 
classe di rimborsabilità: C (nn). 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

 Confezione: «Malarone» - 250 mg/100 mg compresse rivestite con 
film - 12 compresse in blister Pvc/Al - codice A.I.C. n. 049010010. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano allega-
to e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio illustrativo 
dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo allo specifico 
lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo originale. L’imballag-
gio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la qua-
le il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali 
marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi, l’utilizzo 
improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclu-
siva responsabilità dell’importatore parallelo. 
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  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A01774

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Fucidin»    

      Estratto determina IP n. 727 del 3 dicembre 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero di 
identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale FUCI-
DIN 20 mg/g cream tubo 30 g dalla Grecia con numero di autorizzazione 
32947/25-09-2013, intestato alla società Leo Pharmaceutical Hellas S.A. 
Kimis Ave & 10 Seneka 14564 Kifissia Greece e prodotto da Leo Labo-
ratories LTD, Dublin, Ireland 285 Cashel Road, Dublin 12, Ireland, con le 
specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci 
al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia n. 8 - 80121 Napoli. 

 Confezione: «Fucidin» - 20 mg/G crema tubo da 30 g - codice 
A.I.C. n. 049008016 (in base 10) 1GRMDJ (in base 32). 

 Forma farmaceutica: crema. 
  Composizione: 1 g di crema contiene:  

 principio attivo: acido fusidico mg 20; 
 eccipienti: butilidrossianisolo, alcool cetilico, potassio sorbato 

(vedere paragrafo «Fucidin contiene butilidrossian isolo, alcool cetilico 
e potassio sorbato»), glicerolo, paraffina liquida, polisorbato 60, vaseli-
na bianca, all-rac-α-tocoferolo, acido cloridrico, acqua purificata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Xpo Supply Chain Pharma Italy S.p.a., via Amendola n. 1 - 

20090 Caleppio di Settala (MI); 
 De Salute, S.r.l., via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda - (LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Fucidin» - 20 mg/g crema - tubo da 30 g - codice 
A.I.C. n. 049008016 - classe di rimborsabilità: C (nn). 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Fucidin» - 20 mg/g crema - tubo da 30 g - codice 
A.I.C. n. 049008016 - classe di rimborsabilità: C (nn). 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano allega-
to e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio illustrativo 
dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo allo specifico 
lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo originale. L’imballag-
gio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la qua-
le il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali 
marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi, l’utilizzo 
improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclu-
siva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A01775

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Soppressione del vice Consolato onorario

in Chinandega (Nicaragua)    
     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 A decorrere dal 1° aprile 2021 il vice Consolato onorario in Chi-
nandega (Nicaragua), posto alle dipendenze dell’Ambasciata d’Italia in 
Managua, è soppresso. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 marzo 2021 

  Il direttore generale
per le risorse e l’innovazione

     VARRIALE     

  21A01763

        Istituzione del Consolato onorario in Ufa (Federazione russa) 
e contestuale variazione della circoscrizione territoriale del 
Consolato onorario in Ekaterinburg (Federazione russa).    

      IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Articolo primo  

 È istituito in Ufa (Federazione russa) un Consolato onorario, posto 
alle dipendenze del Consolato generale d’Italia in Mosca, con la seguen-
te circoscrizione territoriale: la Repubblica della Bashkiria. 

  Articolo secondo  

 La circoscrizione territoriale del Consolato onorario in Ekaterin-
burg (Federazione russa) è così rideterminata: la Repubblica di Udmur-
tia, le Regioni di Kurgan, di Orenburg, di Tyumen e di Sverdlovsk, il 
territorio di Perm, il Circondario autonomo dei Khanty e dei Mansi, il 
Circondario autonomo dello Yamal e dei Nenets. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 marzo 2021 

  Il direttore generale
per le risorse e l’innovazione

     VARRIALE     

  21A01764
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        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Alessandria (Egitto)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Il signor Mario De Pasquale, Console onorario in Alessandria 
(Egitto), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli inte-
ressi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia al 
Cairo degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia al 
Cairo delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei coman-
danti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia al 
Cairo dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di 
cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia al 
Cairo degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia al Cairo; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia al Cairo; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia al Cairo delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia al Cairo delle 
domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richiedente del 
certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia al 
Cairo, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
al Cairo; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private; 
   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia al 

Cairo della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadini 
che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio consola-
re onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dall’Am-
basciata d’Italia al Cairo e restituzione all’Ambasciata d’Italia al Cairo 
delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia al Cairo; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia al Cairo della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di viag-
gio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini de-
gli Stati membri dell’Unione europea, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 
del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, 
emessi dall’Ambasciata d’Italia al Cairo, validi per un solo viaggio ver-
so lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di 
residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia al Cairo; 

   s)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   t)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia al Cairo della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(endorsement); consegna delle predette certificazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia al Cairo; 

   u)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia al Cairo; 

   v)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia al Cairo dello schedario dei connazionali residenti; 

   w)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 15 marzo 2021 

  Il direttore generale
per le risorse e l’innovazione

     VARRIALE     

  21A01773

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Concessione delle medaglie d’oro al merito di Marina    

     Con decreto ministeriale n. 295 datato 8 marzo 2021, è stata 
concessa la medaglia d’oro al merito di Marina al Capitano di Va-
scello Quarto Andrea Maria, nato il 20 agosto 1989 a Napoli, con 
la seguente motivazione: «“Ufficiale appartenente alla    Joint Special 
Operations Task Force    44, nell’ambito dell’Operazione “   Inherent 
Resolve   ” in Iraq, ha fornito un contributo determinante nella piani-
ficazione e condotta di numerose operazioni in un territorio caratte-
rizzato da significativa minaccia terroristica, esprimendo al proprio 
livello un’azione di comando che ha contribuito alla massima ope-
ratività dei vari dispositivi in azione. Con la sua opera ha permesso 
l’individuazione ed il sequestro di ingenti quantitativi di materiale 
destinato alla fabbricazione di ordigni esplosivi, arrecando grave 
danno alle forze terroristiche del Da’esh. Splendida figura di Uffi-
ciale incursore che, con il suo operato, ha dato lustro alla Marina 
Militare ed al Paese in un contesto internazionale”». Kifri (Iraq), 
10 novembre 2019. 

 Con decreto ministeriale n. 296 datato 8 marzo 2021, è stata 
concessa la medaglia d’oro al Merito di Marina al Sergente Incur-
sore Valenza Emanuele, nato il 16 febbraio 1981 a Roma, con la se-
guente motivazione: «“Sottufficiale appartenente alla    Joint Special 
Operations Task Force    44, nell’ambito dell’Operazione “   Inherent 
Resolve   ” in Iraq, ha fornito un contributo determinante nella piani-
ficazione e condotta di numerose missioni in un territorio caratte-
rizzato da significativa minaccia terroristica, esprimendo al proprio 
livello un’azione direttiva che ha contribuito alla massima operati-
vità dei vari dispositivi in azione. Con la sua opera ha contribuito 
alla individuazione e al sequestro di ingenti quantitativi di materiale 
destinato alla fabbricazione di ordigni esplosivi, arrecando grave 
danno alle forze terroristiche del Da’esh. Splendida figura di Sottuf-
ficiale incursore che, con il suo operato, ha dato lustro alla Marina 
Militare ed al Paese in un contesto internazionale”». Kifri (Iraq), 
10 novembre 2019.   

  21A01793
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    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un’ex-
area di sedime del Fosso della Carrara, sito nel Comune 
di Fano.    

     Con decreto n. 24 del del 22 febbraio 2021 del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia 
del demanio registrato alla Corte dei conti in data 12 marzo 2021, n. 788 
è stato disposto il passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di 
un’   ex    area di sedime del Fosso della Carrara nel Comune di Fano (PU), 
identificata al C.T. al foglio 101, particelle 958, 959, 960, 962 e al foglio 
102, particelle 960, 961.   

  21A01877

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un terre-
no demaniale     ex     Torrente Illasi, sito nel Comune di Selva 
di Progno.    

     Con decreto n. 23 del 22 febbraio 2021 del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, di concerto con l’Agenzia del 
demanio, registrato alla Corte dei conti in data il 12 marzo 2021, n. 787, 
è stato disposto il passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un 
terreno demaniale    ex    Torrente Illasi sito nel Comune di Selva di Progno 
(VR), identificato nel N.C.T. al foglio 33, mapp.li 562, 563 e 568.   

  21A01895

    MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 40 adottata dal consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza forense in data 26 gennaio 2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0002611/AVV-L-171 del 10 marzo 2021 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stero della giustizia, la delibera n. 40, adottata dal consiglio di ammini-
strazione della Cassa forense in data 26 gennaio 2021, concernente la 
rivalutazione delle sanzioni ai sensi dell’art. 67, del regolamento unico 
della previdenza forense per modello 5/2021.   

  21A01776

        Approvazione della delibera n. 37 adottata dal consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza forense in data 26 gennaio 2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0002612/AVV-L-168 del 10 marzo 2021 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stero della giustizia, la delibera n. 37, adottata dal consiglio di ammini-
strazione della Cassa forense in data 26 gennaio 2021, concernente la 
rivalutazione dei redditi per le pensioni aventi decorrenza dal 1° genna-
io 2021, ai sensi del comma 7, dell’art. 47 del regolamento unico della 
previdenza forense.   

  21A01777

        Approvazione della delibera n. 38 adottata dal consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza forense in data 26 gennaio 2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0002613/AVV-L-169 del 10 marzo 2021 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stero della giustizia, la delibera n. 38, adottata dal consiglio di ammini-
strazione della Cassa forense in data 26 gennaio 2021, concernente la 
rivalutazione delle pensioni e dei contributi con decorrenza dal 1° gen-
naio 2021, ai sensi del comma 7, dell’articoli 17, 21, 24, 47, 60 e 61, del 
regolamento unico della previdenza forense.   

  21A01778

        Approvazione della delibera n. 39 adottata dal consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza forense in data 26 gennaio 2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0002610/AVV-L-170 del 10 marzo 2021 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stero della giustizia, la delibera n. 39, adottata dal consiglio di ammini-
strazione della Cassa forense in data 26 gennaio 2021, concernente la 
determinazione del trattamento minimo di pensione per l’anno 2021.   

  21A01779

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Comunicazione della Commissione europea relativa all’ap-
provazione della modifica ordinaria del disciplinare di 
produzione della denominazione di origine protetta dei 
vini «Moscadello di Montalcino».    

     Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
n. 2021/C81/14 del 10 marzo 2021 è stata pubblicata la comunicazione 
della Commissione UE relativa all’approvazione della «modifica ordi-
naria», che modifica il documento unico, del disciplinare di produzione 
della DOP dei vini «Moscadello di Montalcino», avvenuta con decreto 
ministeriale 16 ottobre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 271 del 30 ottobre 2020. 

 Pertanto, ai sensi dell’art. 17, paragrafo 7, del regolamento (UE) 
n. 33/2019, a decorrere dalla citata data di pubblicazione del 10 marzo 
2021 nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea la «modifica ordina-
ria» in questione è applicabile sul territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Moscadello di 
Montalcino» consolidato con la predetta «modifica ordinaria» è pubbli-
cato sul sito internet ufficiale del Ministero all’apposita sezione «Qua-
lità - vini DOP e IGP - disciplinari di produzione», ovvero al seguen-
te link:   https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/4625   

  21A01765  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GU1- 077 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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